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PIETRO CHIARI. 

i 

. 

ATTO PRIMO. 

Galleria — quattro porte laterali — una in Tondo. 



SCENA I. 

Cavalier PEPOLINO ed EGIDIO seduti a due lati 
opposti, mandono a memoria le parti di una Com- 
media. 

EGIDIO da sè dispiaciuto. 

Leggo e rileggo , ina non può affatto ‘riuscirmi 
di ritenere un sol verso a memoria. 

PEPOLINO da sè con somma rabbia. 

t 

Maledetta la Pamela , maledetto Pietro Chiari , 
c maledetto anche chi ha inventato il verso Mar- 
telliano. 

EGIDIO. 

Signor Cavalicr Pepolino io scommetto ch’ella 
soffre la stessa mia disgrazia nel non potersi man- 
dare a memoria la parte ; di tanto mi persua- 
dono le sue contorsioni. 

PEPOLINO gittando con dispreggio la parte dice con aria dottorala. 

Oh Dio ! che stile; che lingua. . . . O tempora , 
o mores ! Epifonema Ciceroniana ! 

EGIDIO con ironia. 

E me ne confermano le sue latine esclamazioni. 

* 



Digitized by Google 



PIETRO CHIARI. 

PEPOLINO. 

La compatisco. 

EGIDIO ridendo. 

Grazie. . 

PEPOLINO. 

Un pedagogo della picciola figlia del Conte 
Ubaldi erutta per necessità que' sentimenti. .. . 

EGIDIO con enfasi. 

Che i nostri odierni Nestori letterari , o non 
intendono , o non vogliono intendere. 

PEPOLIN®. 

Ha letto ella la parte che mi ha destinato il 
Conte nella Pamela del Chiari? 

EGIDIO. 

Neramen per sogno. 

FEPOLINO. 

Io perdono volentieri al Conte 1’ avermi desti- 
nato a rappresentare il Cavaliere Ernald che 
vien fuori nel secondo atto , sulla riflessione che 
non mi conosce intus et in cute. Poiché se fosse 
a conoscenza del mio modo onde porre in azione 
una scena, mi avrebbe obbligalo a sostenere la 
parte del protagonista in L.o,u Bonfil.' 

EGIDIO. 

Sarà ! Ma questi errori sono perdonabili qua- 
lora il proprio merito , per grande che sia , non 
giunga ad essere conosciuto da altri. 

PEPOIiINO. 

Da altri , e dice bene. 



Digitìzed by Google 




ATTO I., SCENA I. $ 

EGIDIO ridendo. 

Lo credo. 

PEPO LINO. 

Sa ella sotto la direzione di qual maestro io 
mi abbia appresa 1’ arte comica ? 

EGIDIO. 

È un ignoto per me. 

PISPOLINO. 

Ebbene : sotto il Principe de’ tragici italiani 
il divino Alfieri. 

• EGIDIO. 

Bagattella ! 

PEPOLINO con enfasi. 

Ma come , come mi aveva bene addestrato . . . 

ECIDIO. 

Non mi reca punto meravigliaranche il cele- 
bre Alberto Magno dopo quaranl’ anni di tra- 
vaglio fè parlare una testa di legno. 

POPOLINO. 

Ma la mia testa. . . . 

EGIDIO sempre più ironico. 

È di gran lunga superiore a quella. Ma per- 
chè desistere dal recitar con Alfieri. 

PEPOLINO. 

Perchè è insoffribile, e massime quando con- 
certa. Grida, bestemmia , malmena , giunge fino 
ad alzar le maui. . . . 

ECIDIO. 

Ma il Conte Ubaldi è infinitamente peggiora 
di Alfieri. 
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PEPO LINO. 

Mi burla ? 

EGIDIO. 

Parlo da senno. Ella non conosce il Conte. . . . 
pepolino. 

Che da pochi giorni: allorché gli fui presen- 
tato per Attore dal duca Alvini. 

EGIDIO. 

Sappia , per sua regola , che quante virtù 
render possono un uomo rispettabile, tutte concor- 
rono in lui. Ma guai quando gli va la più piccola 
cosa a traverso! diventa una luria. Che se poi vo- 
lessi descrivere quando conceria ... ». 

PEPOI.INOl 

E tutta questa stravaganza perchè? Per quella 
commediaccia di Pietro Chiari che meriterebbe 
di esser bruciata assieme con l’ autore. 

EGIDIO. 

Signor Cavaliere , ella è il primo che osi spar- 
lare di un uomo tanto celebre quanto Chiari j 
amico intrinseco del Conte , da cui è stato man- 
dato a chiamare a Venezia onde assistere al con- 
certo della sua Pamela.... 

PEPOLINO seguitando a dialogare con Egidio. 

Ma io non intesi censurare.... 

S C E N A II. 

CRISTOFARO dalla porta in fondo ; vedendo Egidio e 
Pepolino riscaldati a diverbiare si ferma. 

CBISTOFARO da sè. 

In sala mi han detto che il Conte è fuori t 
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ma ignorano ore sia andato .... 1’ amico sta nella 
bottega di Caffè .... potrei farglielo vedere ; ed 
eccitando vieppiù la sua gelosia lucrarmi qual- 
che zecchino. . . . 

EGIDIO. 

Signor Cavaliere , ora parla in un modo , ed 
ora in un altro . . . 

PEPOLINO. 

Perchè ho studiato assai .... 

CRISTOFARO. 

Sig. Egidio , sapete quando ritorni il Conte ? 

EGIDIO. 

Per le dieci ha stabilito la pruova della com- 
media ..... 

PEPOLINO. 

E tutti gli attori sono stati invitati a pranzo , 
perchè dopo si concerta di nuovo. 

EGIDIO eoa sarcasmo. 

Anche voi siete uno degli attori ? 

CRISTOFARO. 

Non ho questa abilità ? 

EGIDIO con ironia marcata. 

Eppure io credo il contrario.... 

CRISTOFARO. 

4 

Ve lo accerto. 

PEPOLINO. 

Ha concertato forse ? . . . . 

EGIDIO. 

No : ma dipinge le cose, che vuol dare ad in- 
tendere , con tanta energia.... 
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» CRISTOFARO incollerito. 

Signor Egidio '• 

, r 

EGIDIO con più d’ ironia. 

Non dovete incollerirvi nella circostanza di un 
elogio. 

CRISTOFARO. 

Avvezzo a conoscervi troppo , per necessità 
calcolate gli altri come voi medesimo. 

EGIDIO. 

Si, ma questa volta mi conosco poco per ve- 
dervi diverso da me , e quale siete. 

CRISTOFARO incollerito. 

Quando non vi è sua eccellenza , non si può 
trattar con alcuno in questa casa. Servo Signor 
Cavalicr Pepolino ( parte sbuffando ). 

PEPODINO. 

Quest’ uomo me lo ricordo in Padova che fa-» 

ceva ... . ^ 

v v i" A . 

EGIDIO. 

Ha rappresentato ogni sorta di carattere in 
società. Nel. vero è al presente ciò di moda ge- 
neralmente ricevuta, ed esso perciò fra la non 
scarsa turbane replica uno a fianco del Conte, 
e nulladimeno non si avverte. Lo trovai infatti 
qui introdotto, non so comej, il Conte lo cre- 
de un negoziante fallito, gli presta tutto il suo 
credito, perchè egli lo séconda in tutti que’ mo- 
menti che 1’ ha studialo. Alle volte nella collera 
del Conte soffre anche il bastone, perchè questo 
gli frutta denaro nella calma: in somma que- 
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ATTO I. , SCENA III. B 

st’ uomo, felicemente birbante, dispolizza della fina 
intelligenza del Conte Ubaldi. 

SCENA III. 

PIETRO CHIARI e delti. 

CHIARI. 

Signori; ho il bene di ossequiarli. Dovendo at- 
tendere il Conte Ubaldi è necessario che loro dia 
incomodo. E siccome manco da questa casa da due 
anni , son perciò desideroso di sapere con chi ho 
V onore di essere in compagnia. 

PEPOLINO. 

11 Cavaliere Romualdo Pepolino , • de* Mar- 
chesi di Ludria, Piacentino; che non si è po- 
tuto negare di . rappresentare una parte.... 

' • - chiari. 

Bravo il mio amico Ubaldi sempre lo stesso.'. - 
cd ella anche è. . . . ■ 

, 1 ' 1 EGIDIO. 

Son l’ajo di sua figlia. . . 

CHIARI. 

E non recita? •" 

egidio. 

Si signore , per mia disgrazia , ed in questa età. 

CHIARI. 

Sempreppiù evviva il mio Conte. E da conchiu- 
dersi che ’1 suo trasporto per 1’ arte comica si 
comunica a tutti quelli che lo avvicinano... 

EGIDIO. 

Anche loro malgrado. 

PEPOLINO. 

Ed ella chi è ? 
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in 

CHIARI. 

Pietro Chiari . . . 

EGIDIO alzandosi da sedere, o con venerazione e rispetto gli dice, 

Pietro Chiari ! 

CHIARI. 

Qual meraviglia ! 

EGIDIO. 

Perdoni signore , e permetta che -io tributi i 
miei doverosi ossequi ad un letterato tanto in- 
signe . . . 

PEPOLINO con rispetto caricato. 

Deve dire al Poeta del Duca di Modena ; Poe- 

+ m 

ta di cui la fama giustamente mena tanto ru- 
more in Italia ed Oltremonte,- Poeta che ha fi- 
nora scritto più di 5o commedia . . . 

CHIARI. 

Giù signori con tanti elogii. 

EGIDIO da eè con rabbia. 

È già poco lo satireggiava..,. 

PEPOLINO. 

Signor Chiari io non cesserò mai di dar più 
fiato alla tromba della verità.. .. 

CHIARI. 

Di cui io son proselita a tutta pruova. E la 
sola verità ha retto e reggerà mai sempre la mia 
penna* come dovrebbe , regger quella di ogni 
buon Poeta Comico. 

PEPOLINO. 

Oh se i di lei sublimi talenti in vece di ap- 
plicarli alla Comica gli avesse dedicati alle 
scienze .... 



> 
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/ 

CHIARI. 

E precisamente a quella del cuore umano? 

TEPOLINO. 

Così va detto. 

CHIARI. 

Ed io così ho fatto. Tralasciando tutte le al- 
tre scienze che mi si volevano insegnare , mi ap- 
. plicai indefessamente a quella del cuore umano; 
quindi mostrando in commedia tutte le passioni 
che lo avviluppano, ne feci sviluppare la mo- 
rale dal controposto della virtù col vizio. 
PERORINO. 

: Questo voleva intendere ancora io. 

EGIDIO da aè deridendolo. 

• ' ‘ i> ’ , 

Che barbagianni i 

PEPOLINO. 

E perciò abbiamo grande, obbligazione a Mo- 
lière che inventò il teatro..-.. 

CHIARI sorpreso ride. 

Oh Uch’ errore madornale .... 

. * ? EGIDIO. 

È sempre astratto il Cavaliere , e perciò vi ca- 
de spesso.'... 

PEPOLINO. . 

Mi fo meraviglia ! . . . . 

EGIDIO. 

Come no? se ella ardisce dire che Molière in* 
ventò il teatro .... 

CHIARI. 

Mentre questo ebbe vita coll’ uomo , e fu uno 
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de’ primi ritrovamenti a bella posta studialo per 

dirozzarlo e renderlo socievole. 

PEPODlNO confuso. 

Già. . . : . . 

EGIDIO. 

Il Signor Cbiari non farà mentirmi, che lo Sca- 
lìgero ed il Girateli asseriscono essersi recitate 
alcune tragedie da più Poeti a gara sul sepolcro- 
di Teseo. 

PEPODlNO. 

Già , Teseo. ... • 

CHIARI. 

Dovrà- però convenire che la commedia sia 
molto più antica della tragedia. 

pepodino. «. 

Ma quanto , quanto. . . . 

EGI DIO. < 

Ed ella , Signor Cavaliere , che a buon dritta 
spaccia dottrina , ci dica in grazia chi è stato , 
al dir di Sossio, il primo che ha dato un con- 
veniente sistema alla commedia? 

PEPOLINO si confonde in modo che gli altri ridono. 

Veda. . .il F’ossio come Eossio, disse delle cose 
non probabili .... 

CHIARI. 

Perdoni ; tutti i classici convengono con esso 
che il primo sia stato Epicarmo. 

PEPODINO. 

Ciò non è da porsi in dubbio : diceva sol- 
tanto che allora la commedia .... 
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CHIARI. 

Che poi vi concorse a perfezionarla non solo 
F emulazione de’ poeti ma benanche fa politica 
de’magistrati, acciò fossero le città profittevolmente 
occupate. 

PEPOI.INO. - 

Ed ora benanche si occupano .... 

EGIDIO. 

A ridere , a cianciare, a satireggiare ciocche non 
intendono. . . . 

CHIARE 

Ed anche ciocche intendono , ma per invidia, 
per dispetto 

ECIDIO. . > 

Perciò a nostri giorni sarebbero desiderabili 
que’ tempi, ove de’ pubblici magistrati, dice Pau- 
sania , presidevano a bella posta a siffatti spet- 
tacoli, onde a’ poeti fosse fatta giustizia. 

PEPOL1NO cori aria dottorale ed enfasi. 

Ma io giustizierei tulli gli attuali Poeti che 
han messo in uso quésti drammacci sentimenta- 
li : perchè non iscrivono più delle commedie, come 
in allora , ove si rideva a crepare .... 

CHIARI incollerito si riscalda semprepiù. 

Si crepava dal ridere dalla plebe , padron 
caro , nelle commedie dette Tabernarie .... 

PEPOL1NO approvando. 

Tabernarie .... 

CHIARI. 

Ma vi erano le commedie dette Togate, e 
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Pretestate che non davano luogo che a personaggi 
di rango, ed a favole piene di sentimento, no- 
biltà di azione e di decoro 

’ EGIDIO. 

Che somigliavano a nostri drammi sentimentali. 

CHIARI semprepiù riscaldandosi. 

E sappiamo da dialoghi poetici di Suida che 
un certo Rinlone Tarentino introdusse , e con 
molto plauso, una tal sorte di rappresentazioni. 
Ma sapete perchè tutti declamano contro i dram- 
mi sentimentali? 

PEPOUNQ. 

Perchè .... 

CHIARI. 

Perchè vogliono bandita dalla scena la vera 
morale, che risulta dalla mostra della scellera- 
gine degli uomini. 

PEPOLINO. 

Sia pur così : ma ella non potrà negarmi che 
certuni poeti usano una lingua.... 

CHIARI. 

Dappoiché non sapendo nè pensare nè scrivere 
cose , accattano parole dalla Crusca. 

PEPOIìINO. 

Io vorrei .... 

EGIDIO. 

Che i secoli ritrocedessero ? E che imitando 
il secolo XIV. si dicesse poi col Dante Pape 
Salari } Pape Salarine Aleppe. 
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ATTO I. , SCENA IV. i5 

CHIARI. 

Senza comprendere che mettendosi nella sce- 
na il buffone , il saputello in moda .... - 

EGIDIO. 

Ascolti bene Signor Cavaliere. . . . 

CHIARI. 

L’ uomo di corte , il letterato , 1’ amante ge- 
loso, l’ipocrita, debbono essi parlare a norma 
dell’ epoca de’ costumi , della loro educazione, e 
nella passione in cui si trovano. 

FEPOIiINO. 

Bando alle contese letterarie, che si avanzala 
Contessa .... ( da sè ) e che mi toglie dall' im- 
barazzo di farmi scoprire per un ignorante. 

CHIARI. 

Quella è la Contessa ? 

EGIDIO. 

Quella .... 

SCENA IV. 

AGNESE e detti. 

AGNESE. < 

Signori , gli attori vi desiderano sul teatro 
onde ripetere delle scene pria che giunga mio 
marito. 1 

PEPOLINO. 

Signor Egidio andiamo alla palestra comica , ozi» 
de rendere i dovuti onori al grande autore della 
Commedia, ed al conte Ubaldi direttore di essa; 
Signora Contessa , Signor Pietro : andiamo. ( sa- 
luta con caricatura e parte ). 
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EGIDIO. 

Ed io- vi lascio , Signora , col celebre Pietro 
Chiari ( parto ). 

AGNESE con grazia. 

E si che vi conosco uomo eccellente. 

CHIARI. 

Voi la contessa Ubaldi ? 

AGNESE. 

Vi sorprende ? 

CHIARI. 

. La figlia di Rodrigo Lenzi ? 

AGNESE. 

' ‘ Di quell’ ottimo ed infelice uomo, vittima della 
buona fede e della perfidia. 

CHIARI addolorato. 

Morì ? 

AGNESE. 

« Lasciandomi con due sorelle, un fratello , ed 
una madre vecchia , cagionevole. 

CHIARI. 

Percui foste obbligata a far la ballerina? 

AGNESE. 

Le virtù non sono mai soverchie, di qualunque 
genere esse siano. Trasportata per il ballo Pavea 
appreso a perfezione. Dopo la morte di mio pa- 
dre i suoi inesorabili creditori ci spogliarono di 
tutto. Ridotta allo stato della mendicità , quel- 
1’ istesso maestro che mi aveva insegnato a bal- 
lare mi propose il teatro come un mezzo di ri- 
sorsa e di sussistenza. Il pregiudizio mi comhat- 
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ATTO I. , SCENA IV. .17 

tette alcun poco , ma la miseria mi debellò e 
mi vinse. 

CHIARI. 

Io sapeva che il mio amico Ubaldi si era ri- 
maritato con una ballerina, ma ignorava che fo- 
ste voi amabile e virtuosa Agnesina. E per quanto 
tempo, obbligatavi dal bisogno, vi occupaste in tale 
professione ? 

AGNESE. 

Un anno , e con fortuna indicibile. 

• ~ CHIARI. 

Da’ giornali apprendeva i vostri elogii, ma era- 
vate sotto altro nome. 

AGNESE. 

Si, fu per un pregiudizio della mia famiglia. 

CHIARI con calore. 

Quel vostro fratello però, quel Signor Giannino, 
non cesserà mai di esser perseguitato da* rimorsi. 
Egli si , egli fu causa della rovina della vostra 
famiglia , e della morte del vostro ottimo genitore. 

AGNESE mortificata. 

Signore .... . 

O 

■ .. CHIARI con più calore. 

Vorreste forse negarmi eh’ egli era un discolo, 
un giocatore , indegno di esser vostro fratello ? 
- E credo che anche ora. . . . 

AGNESE con giovialità ctrra divertire un discorso che 1’ afllige. 

Amate tanto Ubaldi, e non mi avete domandato 
come s’ innamorò di me, come mi abbia sposato. 

. 2 
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CHIARI si avverte di averla dispiaciuta e si mortifica* 

Il torto è mio. 

' AGNESE. 

Ed è mia somma gloria che un uomo di tanto 
merito si compiaccia darsi per vinto. 

CHIARI. 

Mi conoscete bene. . . .dico la verità anche con- 
tro me stesso. 

AGNESE. 

Vi piaccia ascoltarmi. La fortuna , giacche non 
potrei addirlo a mio merito , in un solo anno in 
Venezia mi aveva fatto trionfare su tutte le pri- 
me ballerine colà riunite. Il Conte Ubaldi per 
distrarsi dal dolore della Sua vedovanza era a 
passare il Carnovale a Venezia. 

CHIARI. 

Amava molto sua moglie ! 

AGNESE. 

E la fe crepare per la sua ingiusta gelosia? 

CHIARI. 

Ogni uomo ha le sue debolezze. 

AGNESE con enfasi. 

Ma se io avessi risaputa questa sua forte de- 
bolezza , prima di pronunziare quel benedetto si, 
ora non sarei la moglie del Conte Ubaldi. 

CHIARI- 

Passiamo innanzi. 

AGNESE- 

' Perchè sebbene vostro amico neanche sapete 
scusarlo. 
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CHIARI. 

Dunque s’innamorò di voi? 

AGNESE. 

Alla follia. 

CHIARI. 

Non potea avvenire diversamente. Una giova- 
netta tutt’ anima, graziosa , simpatica. . . . 

AGNESE. , 

Egli non tanto giovane. . . . 

CHIARI con forza. 

Ma ricco , nobile , onesto. . . . 

AGNESE. 

Eccomi perciò un poco indecisa ; ma in fine 
mi ci fè risolvere una briga con T Impressane , 
e le lettere pressanti inviatemi dalla madre, che 
io tanto rispetto 

CHIARI. 

Ciò vi fa onore 

AGNESE. 

Grazie: percui lo sposai. 

CHIARI eoa mordacità. 

Per verità , da Ballerina 

Agnese. 

A diventar Contessa era un gran salto ? 

CHIARI. , 

Diceva .... 

Agnese. 

Non Ito bisogno che mi diciate ciocché cono- 
sco da me stessa. Ma però se ho fatto rispet- 
tarmi nella scena per la mia condotta, credo 

★ 
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pretender cosa giusta nell’ esser rispettata da quel 
marito cui non fu d’ ostacolo la scena per Spo- 
sarmi. 

CHIARI. 

Comprendo ; si è avanzata la malattia della 
gelosia. 

AGNESE. 

È divenuto un male cronico; <!be va crescen- 
do da momento in momento, e vorrebbe far cre- 
par anche me; ma s’inganna di troppo. Ho tanto 
coraggio da fargliela costar cara se ardisse. . . . 

CHIARI. 

Ciò mi rincresce assai . . • • 

AGNESE con enfasi. 

Ma caro mio non ve lo posso esprimere 

S C E N A v. 

CORTE entrando dalla porta in fondo, rimane sorpreso 
•/ dalle parole di Aonése dirette a Chiari, ch’egli non 

conosce al momento. 

CONTE con gelosia repressa da sè. 

Non ve le posso esprimere... a chi dice?. 

CHI ART. 

Io, siate certa, non v’ inganno. 

CONTE da sé con gioia. 

IL mio amico Chiari! sì ascolti che dice.. 
AGNESE. 

Voi però conoscete il mio cuore?- y 
CHIARI. 

Si ma conosco benanche il cuore del mio ot- 
timo amico; che per quanto sia facile a tra- 
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sportarsi, altrettanto cede alla ragione e quasi 
senifàte confessaci suo* tòrto. 

M 1 1 * ... 

1 » - CONTE con entusiasmo di gioia abbraccia Chiari. 

- 7 » ' 

* Bravo,’ ma bravo davvero ; dòpo tanto tempo 
vieni a vedere l’ amico, e lo satireggi con fa * 
moglie . 

CHIARI con piacevolezza lo abbraccia. 

E tu ci stavi facendo la spia. 

CONTE. 

La tua voce si sciite dalla sala : abbracciami 
di nuovo. 

CHIARI 1 . 

Con . tutto il cuore. 

CONTE. 

Ingrato! vi han voluto dieci lettere per in- 
durre a venire in Verona il più antico, ed il 
più caro amico ebe mi abbia. 

, CHIARI. 

Ingiusto rimprovero ! conoscendo bene i miei 
obblighi verso del mio Mecenate. 

CONTE. 

Parli del duea di Modena? 

CHIARI. 

Di cui essendo poeta debbo in ogni anno scri- 
vergli delle commedie ; d’altronde la mia gra- 
titudine per i Veneziani, che con tanta amore- 
volezza accolsero le mie teatrali produzioni , mi 
obbliga di scriverne delle altre per Venezia. 

CONTE. 

Trascurando interamente il tuo amico.»-.. 
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CHIARI con ischerzo. 

Che in tutte le sue lettere mi scrive vieni a 
concertar la commedia , vieni a diriger la Pa- 
mela ; ma non mai lia scritto vieni a vedere la 
bella Agnesina che ho sposato, e che è al di 
sopra di tutte le commedie della terra. 

AGNESE. 

Questa espressione , i satirici moderni la chia- 
merebbero Romantica. 

CHIARI. 

Perchè non hanno cuore, o pure se lo hanno 
è causticato dall’ immoralità. 

CONTE. 

Ben detto. 

CHIARI cou enfasi somma. 

Dacché la commedia non offre che illusione *. 
ma tu cara Agnesina offri una reale bellezza ; 
che eccitando una virtuosa sensazione eleva l’a- 
nima a pensieri sublimi , e desta qualunque 
addormentata musa .... 

CONTE con gelosia cho cerca nascondere con la ilarità. 

Mostrandole questo bel Paraninfo di amore. . . «; 

CHIARI ridendo. 

Sei geloso anche di me? In questa età , col mio 
carattere . « . . 

CONTE. 

Oibò, lo dissi per celia. 

CHIARI. 

Non però avresti bisogno di una cura, e mol- 
to seria. 
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AGNESE. 

Mio marito gode una perfetta salute. 

CHIARI scherzevole. 

No, no* 

CONTE incomincia a riscaldarsi e cosi sempre crescendo va quasi 

in furore. 

Si, si.... oh cospetto! tu metti in dubbio 
ciocché dà per certo mia moglie. 

CHIARI. 

In te il furore ringiovanisce col crescer degli 
anni , e con essi cresce anche la malattia .... 

CONTE fremendo. 

Chiari ! . . . . 

' CHIARI. 

La tua rabbia mi ha fatto sempre ridere.... 

CONTE reprimendosi. 

Io ammalato ? . , . . 

chi art. 

Di gelosia, di gelosia.... 

conte. 

Ma questo è un secondo insulto. ... 

AGNESE scmiridendo. 

E pel quale fa d’ uopo ehe io assuma F inca- 
rico di vendicarlo. 

chiari. 

Voi .... 

AGNESE. 

È vero che correva questa falsa voce, allorché 
il Signor Conte mi volle onorare della sua de- 
stra • * • • v . 



#■ 
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CONTE mal reprimendo il suo furore. 

Agnese queste carica ture vmi an- 

noiano. 

AGNESE. 

I doveri non sono caricature, .dunque .dovendo 
divenir sua moglie gli dissi: Signor Conte è egli 
poi vero che siete geloso ? : :• 

conte. r . 

Chiamar geloso un autor di commedie.? 

dir art. • ; ; 

Ecco ciocche faceva più meraviglia.- ,. r 

CONTE con più furore. 

Faceva?.... , \ JvJ 

AGNESE. 

Io dunque gli dissi ; per quanto io sia. rigida 
e severa sulla mia condotta , altrettanto sono 
scevra de’ pregiudizi! del volgo; il quale crede 
offeso l’ onore e la decenza con l’ esercizio di 
una educata galanteria. • . . ’ 

CONTE. ■ . -V.. .'V 

Ma chi ^i ha mai fatto il torto...». . • r 

AGNESE ironica. 

Ma lasciate che termini la vostra discolpai . . .1 

CONTE che diverte il discorso per nascondere il suo furore a 

Chiari. 

Riveggo un amico dopo due anni, e volete pe- 
rorar la causa del mio cuore a lui , a lui dico 
che ne conosce tutte le vie. Mio buon Pietro , 
mio ottimo amico ! ti sarai deciso finalmente di 
\oler dirigere c veder rappresentare la dotta tua 
Pamela .... 

- 1 / 
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CHIARI. 

Si ma.... 

CONTE. 

‘ Io vi farò Lord Bonfil . ... , 

CHIARI. 

E non mai avrai rappresentato un carattere 
die ti calza tanto bene per lo furore e la ge- 
losia. . . . 

CONTE sempre più reprimendosi. 

Agnese farà Pamela .... 

AGNESE. 

Opposta precisamente al mio carattere. Io clic 
ho fatta la ballerina per genio, preveggo che ma- 
lamente dovrò fare la mia parte piagnolente, o 
almeno sempre accompagnata da altitudini da 
ballo.... perchè io le fo senza che me ne av- 
vegga. ... 

CONTE dando in furore. 

È che voi godete di vedermi arrabbiare con- 
trariandomi. Quando ho, meco Pietro Chiari. . . 

CHIARI in serio. 

Avrai sempre teco un vero amico; il quale ti » 
avverte , come altra volta , che queste comme- 
die danno una maggiore, anzi una sicura spinta 
alla tua gelosia 

CONTE. 

Ma un uomo , che credo abbia figurato nella 
società, che ha letto qualche libro.... 

agnese. 

Che ha dato un saggio con le sue commedie 
quanto sia disonorante la gelosia .... 
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CONTE. 

Bravo Contessa, ora sentirsi dir geloso da ut* 
Pietro Chiarine la massima delle 

SCENA VI. 

CRISTOFARO e detti. 

CRISTOFARO. 

Servo di V. E, 

CONTE. 

Buongiorno Cristofaro. 

CHIARI. 

Quando adunque mi sono ingannalo, caro a— 
mico, io mi rallegro con te. 

CRISTOFARO con mistero , e facendo segni al Conte che deve- 

parlargli. 

Eccellentissima dovrei pregarla circa quelle- 
gioie che ho avuto occasione di vedere poco fa. 

CONTE comprende il gergo di Cristofaro, se gli avvicina tiran- 
dolo in disparte, indi si turba alle di lui parole. 

- Gioie !... ah si .... . 

CHIARI di soppiatto ad Agnese additando Cristofaro. 

Dove ha fatto acquisto vostro marita di questa 
bel mobile? 

AGNESE. 

Che ! Io conoscete ? 

CONTE sottovoce a Cristofaro, dando tutti i segni di gelosia. 

Ma non potresti ingannarti ? 

CRISTOFARO, 
lo ingannarmi , mentre 
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CONTE come «opra. 

Zitto maledettissimo; se si penetrasse che tu 
mi parli di lei ... . 

AGNESE dì Soppiatto a Chiari. 

Si arrabbia con Cristofaro e guarda me. 

CHIARI con ironia e mistero a Cristofaro facendo intendere es- 

1 

sere stato costui in prigione. ‘ * • 

Mi fa piacere Signor Cristofaro di vedervi libero, 
m’ intendete ? È finito il tempo della vostra vil- 
leggiatura, non è egli vero? 

CRISTOFARO confuso di ciocché gli ha detto Chiari dice il se- 
guente in fretta al Conte , e parte subito. 

Conoscerò il prezzo delle gioie proposteimi e 
verrò a riferirlo all’ Eccellenza vostra. 

CHIARI ironico. 

È divenuto incetlator di gioie il Sig. Cristofaro? 

CONTE lanciando occhiata di fuoco ad Agnere. 

È un povero commerciante fallito. 

AGNESE. 

Se non m’ inganno siete ben cangiato d’umore 
dopo quello vi ba detto il nobile commerciante. 

CONTE. 

O nobile, o plebeo, quando gli accordo la mia 
confidenza non abbisogna che alcuno mi faccia 
da maestro. Io non ho mai guardata la nascita 
delle persone ma bensì le azioni : e di ciò ne ho 
dato un saggio sufficiente.... 

AGNESE piccata. 

Perchè avete sposalo me ? 

* 
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t 

CONTE confuso trai furore e la presenza di Chiari di cui rive 
■ .* in 6Ugezione* 

Perchè avete una lingua.... 

AGNESE. 

Svelta conte i miei piedi. 

CONTE che non può più nascondere il furore. 

Che in alcune volte 

AGNESE. 

Ma voi volete nascondere un qualche al irò ogr 
getto di rabbia che avete contro di me, e pren- 
dete motivo dalla mia lingua.. 

CHIARI con ironia marcata. 

La gelosia non è certamente ? . . . ► 

CONTE fuori senno pel furore che lo invade, cerca a stento* 
rimettersi. 

E la mancanza di rispetto che mi si usa dalla 
....poi dite che Ubaldi si trasporta facilmente 
.... ma se Ubaldi non avesse un cuore. . 

CHIARI. 

Facile a credere. ... 

CONTE non potendo più reprimersi dice. 

Ci rivedremo, ci rivedremo a pranzo {parte in 
fretta ). 

AGNESE. 

Caro Signor Chiari il vostro amico sta immagi- 
nando qualche commedia molto lacrimevole. . • - 

CHIARI. 

Ed ha chiamato me per dirigerla f 

. AGNESE. 

Ma se non metterà giudizio la vedrà terminare 
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da me con un finale molto per lui dispiacevole: 
Permettetemi (, 'éntro arraUhiqta ). 

/ V chiari. ; */ 

Povero JQbaldi lia trovato un pessimo revisore 
per gli suoi conti. - 



FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO. 



Camera da studio , due porte laterali una m fondo. 



SCENA PRIMA. 



ANGELINA- seduta cui Esimo dà lezione. 



EGIDIO frenandosi. 

Ma cara mia tu questa mattina mi fai vera- 
mente arrabbiare. 

ANGELINA ridendo con beffe. 

Quanto più vi arrabbiate, io più me la rido. 

EGIDIO volendo dare in furore ma si trattiene. 

Si? 

ANGELINA. 



Certamente. 

EGIDIO disperandosi. 

Ah miseria , miseria ! tu mi farai morire di 

bile ristagnata. 

ANGELINA da sè guardando Egidio. 



Quanto è grazioso! 

EGIDIO. 

Da capo. 

ANGELINA. 

E son tre volte ? 

EGIDIO. 

Anche dieci, quando le direte male. 
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ANGELINA. 

Che pazienza? 

( declama ) 

» Così alt egro fanciul porgiamo aspersi 
» Di soave licor gli orli del vaso. 

» Succhi amari , ingannato , intanto ei beve , 
» E dall 3 inganno suo vita riceve. 

EGIDIO. 

Avanti. 

. ANGELINA infastidita. 

E sempre avanti, e sempre avanti. 

-, . I 

EGIDIO che a stento frena la rabbia. 

Angelina ; proseguite , ve ne prego. 

i 

ANGELINA con impertinenza. 

E se non volessi , cosa mi fareste ? 

EGIDIO volendo inveire contro di Augelina subito si raffrena. 

■ Ti darei .... Angelina non mi fare uscir da 
gangheri. . . . 

ANGELINA. 

Dunque dice bene Papà.... ' T'- : ' l ~ 
EGIDIO. 

Dico bene io, hai già sette anni e sei sciocca, 
quanto ineducata, arrogante.... 

SCENA II. 

CONTE dalla porta in fondo ascolta le ultime parole di 
Egibio ad Angelina. 

CONTE in serio. 

Che termini son questi, indegni affatto di un 
savio precettore ! 
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ANGELINA bacia la mano al Conte. 

'Papà buongiorno. 1 

EGIDIO. 

Ma Signor Conte, i precettori esser deggiono ri- 
spettati dai loro allievi. 

CONTE. 

Bisogna però che con essi facciasi uso di dol- 
cezza : divenire i loro amici , e far loro ap- 
prendere la virtù per la via dell’ amore , e non 
già del timore e del dileggio. 

EGIDIO. 

Dice benissimo j qualora questa virtù. . . . 

* ' CONTE. 

Comprendo caro Egidio , voi non potete edu- 
car gli altri che nel modo islcsso col quale siete 
staio educalo voi medesimo. 

EGIDIO in serio. 

Ma io son figlio..,. 

CONTE sdegnato. 

E sempre con questa nascita , sempre ! dell’ 
educazione dovete parlarmi. Voi foste educato 
come la maggior parte, cioè co’ gridi , con le 
bastonate. . . • 

*• EGIDIO. 

Ed ella vorrebbe che io educassi sua figlia con 
l’ adulazione, col. secondare le sue. . . . 

CONTE arrabbiato.' 

Poi si mormora che sempre do in furore. . . . 
egidio. ' 

Dunque io. . . . 
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CONTE. 

\ 

- 1" atemi 1’ amicizia di andare a vedere se son 

radunati gli attori , e se vogliono onorarmi di 
far la proVa della commedia. 

EGIDIO. 

Ed io anche dovrò sottopormi alla prova ? 
CONTE più arrabbiato. 

Vorreste recitare all’improvviso? 

EGIDIO. 

Vado , vado , ( da sè, partendo ) da questo pa- 
dre, quella figlia ( parte ). 

ANGELINA. 

Oh finalmente è partito quel cicalone. 

CONTE. 

No , no figlia mia. Egli se ti sgrida , lo fa per 
lo tuo bene. , ‘ 

ANGELINA. 

Ma mi sgrida ^mpre. 

CONTE guarda intorno se possono ascoltarli indi siede accanto 

ad Angelina. 

* * ** v » ' ^ 

Non impòsta vìcul qua cara figlia. 

ANGELINA. * 

Son con voi. 

p .» 1 • , 

CONTE. 4 

lu sai quanto ti voglio hene. *« 

ANGELINA. 

Ed 10 £ure ve ne voglio assai , assai. 

CONTE cava di tasca de’ fantoccio! e li mostra ad Angelina. 

E perciò vedi che belle cose t’ha portato il 
tuo caro papà. 

5 
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ANGELINA li prende con trasporto di gioia e vi ti mette a 
trastullare su di una sedia accanto al padre. 



Oh papà mio come sono belli ! 



CONTE da sè. 



Si sappia il vero dal labro dell’ innocenza. 



ANGELINA trastullandosi. 



Questo qua , questo altro là ... . 



CONTE. 



Dimmi ; è più passato quel giovine col tabarro 
che ieri mi dicesti aver salutato mia moglie ? 

ANGELINA risponde senza lasciar di trastullarsi coi fantocci. 

Tanto bello eh’ è passato già poco. 



CONTE incomincia ad infuriarsi. 



Già poco ! .... ed Agnese dove stava ? 
ANGELINA. 

Al solito. 



CONTE. 



Cioè? 



ANGELINA. 
Dietro alla finestra. 



CONTE si avvaaza nel furore. 



Ed 4 il giovane? 

ANGELINA. 

Si è fermato nel caffè. 

CONTE sempre crescendo in furore. 

Rirnpetto alla finestra ? 



ANGELINA. 



Già : guardava la mamma , e le, 



CONTE interrompendola con sommo furore. 



E le faceva de’ segni forse ? 
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% 

ANGELINA fa vedere dei segni che facéva il giovine , indicanti 
volere scrivere ad Agnese. 

Clie so, faceva con le mani così, così,... 

» 

CONTE giunge all’ eccesso dei furore in modo che trema tatto. 

Come ! . . . . disse .... volerle scrivere . . . 

ANGELINA atterrita dal fuore del padre gitta i fantocci in aria 
e si mette a piangere per lo timore. 

Oh dio!.... papà mio, voi mi atterrite. . .che 
mai pensate farmi .... non mi maltrattate come 
all’ infelice mia madre .... 

CONTE cui il rimorso gli eccita maggiormente il fnrore. 

In qual momento di furore tu richiami alla me- 
moria un trasporto di gelosia.... 

ANGELINA è oppressa da tanto timore che si Inette in ginocchio 
alzando supplichevole, e singhiozzsndo, le mani al padre. 

Papà mio non mi fate morire 

CONTE piangendo di tenerezza corre ad alzarla , abbracciandola 

con trasporto. 

Figlia mia... io ti amo più di me stesso... 
tu sei la mia sola amica 

SCENA III. 

EGIDIO e detti. 

ir. 

EGIDIO. 

Signor Conte , gli attori sono radunati..., 

CONTE dando in furore. 

Ma vi sembra questo il momento di attori , di - 
commedie , di. . . . 

r 

EGIDIO. 

Ma voi mi avete mandato. . . . 

* * 

* “ 
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, ' CO , NTF.; prendendo A n gel ina in braccio. 

. . » 

■ Voi noli siete buono, nè per amico , nò per 
precettore , nè. . , .Angelina figlia mia vieni ad 
asciugar le lagrime del tuo infelice genitore (' parte 
abbracciando la figlia ). 

EGIDIO mortificato. 

Dunque Egidio non è buono per amico , non 
per precettore. . . .tutti decantano il Conte Ubal- 
di , io anche dico lo stesso , ma quando va in 
furore diventa una bestia., .ed il peggio si è che 
avviene bene spesso .... ecco sua moglie. 

SCENA IV. 

AGNESE c detto. 

AGNESE. 

Caro Egidio sei solo ? 

EGIDIO. 

Si , amabile signora. 

AGNESE. 

Chiamami Agnese, mio buono amico, come mi 
chiamavi in Venezia. 

EGIDIO scherzevole indica col piede, eh’ essa fu ballerina. 

Oh Dio ! allora eravate. . . . 

AGNESE. 

Una ballerina ? Ed ora sono una dama. Questo 
scherzo dell’ istallile fortuna non mi ha fatto 
girare il cervello. 

EGiDro. 

Come lo fa a tante altre. 

AGNESE. 

Debbo perciò , stimandoti un’ amico, confidarti 
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un segreto, pe ’1 quale tu- soltanto puoi darmi 
ajulo. , , , , 

EGIDIO. 

Tinto me stesso per voi. Olire all’ antica ami- 
cizia , vi debbo la mia gratitudine per avermi 
fatto accettare da vostro marito quale educatore 
di sua figlia. . . . 

AGNESE. 

Mentre vi erano tanti concorrenti ..... 
EGIDIO. 

Che dicevano esser io un ignorante. 

AGNESE. 

Jo ho fatto ciocché m’ imponea il cuore 

EGIDIO. 

Ed io per voi son pronto col cuore , col .... 
AGNESE. 

Dovresti portarli al Calle del Leone , preci- 
samente rimpetto alle mie finestre. 

EGIDIO. 

Benissimo. 

. 4 AGNESE spia intorno. 

Vediamo se siamo ascoltali* 

EGIDIO. 

Siamo soli. 

* » 

AGNESE. 

Ivi troverai un giovine con un tabarro color 
pulce. 

EGIDIO formalizzato. 

Con tabarro color pulce! molto giovine? 
AGNESE. 

Si : egli nel vederli avvicinare a lui conoscerà 
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che ci vai per mia commissione; mentre io glie 

ne farò il segno éalla mia finestra. 

EGIDIO mostrando il suo dispiacimento. 

0 

Infine ? 

AGNESE. 

Gli dirai ; dovete darmi qualche cosa per la 
signora Agnese ? 

EGIDIO sempre più dispiaciuto. 

Io debbo dir ciò a quel giovine ? 

AGNESE. 

Ma si amico mio. Tutti di questa famiglia son 
devoti a mio marito , percui di nessuno posso 
fidarmi. Il carattere impetuoso di Ubaldi e geloso 
insieme, sarebbe fomentato da qualunque ombra 
gli venisse presentata , sebbene innocente. 

egidto. -, v 

E volete metter me nella circostanza facilis- 
sima di far io quest’ ombra col terribile vostra 
marito. 

AGNESE. 

Se non ho altri che te. 

EGIDIO con mistero indicante dover fare il mezzano. 

E perciò io debbo .... 

AGNESE dispiaciuta. 

Che cosa ? 

EGIDIO. 

Via non andate in collera ; ma almeno ditemi 
chi è questo giovine. 

Agnese. 

Egli è . . . ( da sè ) Gli affiderò , eh’ è mio 
fratello. . .ma egli è un ciarlone ! 
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EGIDIO. 

E COSÌ ? * 

AGNESE in serio. 

Signor Egidio per ehi mi avete voi ? 

EGIDIO. 

Vi ho per Ja contessa Ubaldi ; ma d’ altron- 
de io . 

AGNESE, 

Ma voi per essere un precettore non sapete 
guardare piu in là del vostro naso. 

EGIDIO. 

Come naso ! 

AGNESE indispettita. 

Ma si ... . 

^ v i 

EGIDIO con fermezza. 

Ma no : se prima non mi dite per quale og- 
getto voi mi mandate a quel giovine. . 

AGNESE. 

Che pazienza ? per una lettera che deve darti. 

EGIDIO in serio ed incollerito. 

E che mai contiene questa lettera , signora 
Contessa ? 

AGNESE da se agitata ed indecisa. 

Mio marito ha giurato la perdita di mio fra- 
tello , Egidio nel vino può palesare il segreto. . „ 
non debbo esporre la vita di un fratello. . . . . 

EGIDIO ironico. 

E così ? siete imbarazzata , non dite più sil- 
laba ? 
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AGNESE. 

Ebbene , io vi do’ la mia parola di far leggere 
la lettera che m’ invia quel giovane , prima a 
yoì .... 

EGIDIO. 

Ma 

AGNESE con enfasi. 

Ma si ve lo prometto , prima a voi : mio caro 
Egidio fatemi questo favore; voi siete tanto buo- 
no, tanto affabile, mi avete sempre voluto bene, 
e non saprete negarmelo in vermi conto. 

SCENA Y. 

CONTE dalla porta in fendo si ferma sorpreso dal discorso 
che Agnese sta facendo ad Egidio. 

EGIDIO. 

Purché però 

AGNESE con somma enfasi e premura. 

"Voi non mi replicherete, voi mi seconderete 
in tutto ; e conoscerete che rendere un sì impor- 
tante servigio alla vostra Agnese , vi procaccerà 
tutta la sua gratitudine, e la sua inalterabile 
amicizia. ( entra per la porla a destra senza 
vedere il Conte ). 

EGIDIO. 

Oh in quale imbarazzo mi veggo! 

CONTE con furore raffrenato. 

Signor Egidio. 

EGIDIO da s è intimorito. 

Oh diavolo! che avesse ascoltato! 
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COSTE. 

Signor Egidio dico. 

• EGIDIO. 

Volete concertarmi la parte della commedia ? 
Son pronto .... 

CONTE con furore che non sa raffrenare. 

Bravo signor Egidio ! 

EGIDIO. 

Di che? 

CONTE. 

Bravo davvero. 

EGIDIO. 

Vostra Bontà. 

CONTE. 

Vi portate a meraviglia. . . . 

EGIDIO. 

Nella commedia? 

CONTE con furore. 

Son sicuro però che favorirete dirmi che vo- 
leva mia moglie da voi , e con tanta premura. 
EGIDIO palpitante. 

Tanta premura! 

CONTE. » 

Io non son sordo. 

EGIDIO pili intimorito, da sè. 

Ha tutto ascoltato. 

CONTE. 

E così ? 

EGIDIO. 

Vedete. . . . 
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. COSTE. 

Sono inutili con ine i vedete ed i sentite. 
EGIDIO. 

Ma io non sono un giovanotto che butta giù 
tutto in una volta. Ho bisogno del tempo. . . 

CONTE sempre crescendo in furore. 

Voglio saper subito che voleva da voi mia mo- 
glie. Sincerità , o tremate. Voi non mi avete ve- 
duto giammai in collera. 

EGIDIO. 

E spero di non vedcrvici mai. 

CONTE. 

T • T 

Dunque , subito. 

EGIDIO. 

Subito. Vostra moglie è giovane , brillante 
piena di sensibilità...-. 

CONTE. 

Avanti .... 

EGIDIO. 

Percui non bisogna prender sempre, come si 
suol dire , il coltello per la punta. 

CONTE. 

Io prenderò una. . . .Egidio volete ridurmi. . *] 
EGIDIO. 

Piuttosto che ridurvi a mancarmi di rispetto,, 
vado via ... . 

CONTE con furore lo trattiene per un braccio. 

No, birbante.... 

EGIDIO. 



Signor Conte . . . . 
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CONTE. 

Tu devi dirmi che ti ha detto Agnese. 

EGIDIO tremante da sè. 

La paura me 1’ ha suggerito. . 

CONTE con più furore. 



Egidio parla .... 

EGIDIO in serio. 

Ebbene , volete che tradisca il segreto ? Che 
manchi alla parola di galantuomo ? Lo farò, ma 
poi • • • • 

CONTE sempre più infuriandosi. 

Segreto. . . .giuramento. . . .bravo. . .parlate. . . 

EGIDIO allunga il discorso per bene immaginare il sotterfugio. 

Bravo avete detto ? Sicuramente bravo. Parlate, 
avete soggiunto? Non ho dillicollà di parlare. 

conte. 



Sbrighiamoci. 

EGIDIO affettando graviti. 

Ebbene ditemi ; dopo domani che giorno- è-,? 1 

CONTE. , v 



Ah ridicola creatura, così ti beffi del Conte 



Ubaldi ? 

EGIDIO con enfasi. 




. I . . w è 

Lasciatemi parlare vi dissi: siete il Conte. Ubbidì, 

o il primo ministro di Pluto ? PosdomaAÌ *Aon 

• ■ 4 • , #•- * - 1 

è il vostro giorno onomastico, il primo ‘che ri- 
corre da che siete maritato con Agnese ? 

CONTE. 



Dunque. 






» 
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_ r EGIDIO. 

DWqtie 1 ella vuole che io le compri una certa 
galanteria per farven.e un p/esente ! Sulle prime 
/ni negai alla sua inchiesta. Raddoppia le premure: 
io cedetti al suo dirmi — Io non ito a chi affi- 
dare un tal segreto tranne te per avere il pia- 
cere di lare una sorpresa a mio marito. Veramente 
si è ben diretta! I! segreto glie l’Ilo mantenuto 
a meraviglia. ... a buon conto eccovi detto tutto. 
Ora però che ho parlato, debbo al mio onor vi- 
lipeso una vendetta. In questo momento vi chiedo 
licenza e vado via. ( da sè compiaciuto ) Non 
si potea aggiustar meglio di questo. 

CONCE alquanto calmato. 

Ma cospetto! sei in una età ben avanzata e 
mi ' sembri un Mongibello ! Tanta rabbia , tanto 
furore. ... 

EGIDIO. 

Questo dippiù dopo che voi volevate.... 

CONTE. 

Voleva sapere ciocché ti aveva detto mia moglie. 
Potevi ben dire eh’ era una cosa da nulla , c 
, tutto sarebbe finito. Ma quel masticar le pa- 
role. ... 

- • EGIDIO. 

Viene il cavalier Popolino. 

CONTE. 

Che ignorante presontuoso ! Gli darei . . . 

EGIDIO. 

Calmatevi : vi c stato raccomandato e presen- 
talo dal . . . 
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... • WW4 -, ì h i,. 

GWALIER PEP.OLl^O 9 detti. 

- 1 ' PEPOLlNO. - y ‘'r l . 

Signor Conte, altehdiamtE da * 1 un ora sul teatro 
ed ella non viene a concertarci; Il Signor Pietro 
Chiari non ha voluto dar principiti senza di lei; 
ehe a buon diritto dee' riputàrsi fe come autore, 
e come direttore , molto al di là di Chiari . . 

CONTE. 

Ella vuol’ora adularmi, e sparlar di Chiari ch’el- 
la non ben conosce. E poi la commedia è sua, 
e chi meglio dell’autore puoi concertarla? * 

TEPOLINO. . ; 

Sia comunque , ma. . . . 

CONTE. , 1 ' 

Hanno ragione. Un affare interessante me 1’ ha 
impedito.' Ma verrò subito. 

' EGIDIO da se. 

Lo so io se era interessante. 

CONTE di soppiatto ad Egidio. 

Badate di non dir cosa alcuna a mia moglie 
di quanto è passato fra di noi. 

EGIDIO. 

Altrimenti quella vi metterebbe in caricatura. 

CONTE adirandosi. 

Non è per questo.... 

EGIDIO di soppiatto al Conio. 

Ma come ! non fate passare un momento senza 
sdegnarvi ? Calmatevi , saprò tacere. 



! h 
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» 

■ CONTE. t 

Son con voi Signor Cavaliere. 

EGIDIO da sè partendo. 

Ed io colgo questo momento per andare a pren- 
dere la lettera al Caffè ( entra ). 

CONTE. 

Se volete , andiamo al ... . 

PEPOLINO. 

Dovrei pregarla sull’ oggetto. 

CONTE. 

Dica pure senza riguardi. 

PEPOEINO. 

.S’ intende ; fra letterati i riguardi vanno ban-i, 
diti del tutto. 

CONTE infastidito da sè. 

Ignorantaccio ! 

PEPOLTNO. 

Bramerei per una mia soddisfazione eh’ ella si 
compiacesse di osservare come eseguo quel carat- 
tere del Cavalicr Ernold nella Pamela. 

CONTE. 

Come ! Ella nel farsi presentare dal duca Al- 
vini , che io tanto rispetto , si offri di recitare 
nella mia compagnia, spacciandosi per un attore 
che non soffriva rivali fra professori di cui va 
superba 1’ Italia , ed ora .... 

PEPOLINO con caricatura. 

Non ismentisco ciocche dissi ; ma 1’ uomo per 
quando sia grande dee ben conoscere chi lo su- 
peri in. talenti , cognizioni j che perciò .... 



Digitized by Google 




47 



ATTO II. , SCENA VI. 

CONTE infastidito prende una sedia e siede in un lato della scena. , 

Declami pure la scena che io le darò il mio 
sentimento. 

PEPOLINO confuso , imbarazzato, tossisce , si netta il sudore che 
per Ia.soggezione del Conte gli gronda copiosamente dalla fronte, 
indi dice da sè. 

Mi dà molta soggezione .... è tanto di cattiva 
grazia. ... ..... . 

CONTE da sè fantasticando si astrae in modo che non vede, non 
ascolta quanto fa Pepolino. 

Io però non mi sento ben persuaso di quanto 
mi ha detto Egidio. 

PEPOLINO da sè. 

Bisognerà farsi coraggio. 

CONTE da; è. 

Un pensiere tormentatore che mi agita , mi 
affanna, par che mi presenti Agnese che mi tra- 
disce , Egidio che la seconda e m’ inganna 

PEPOLINO. 

Atto 2.” Scena i. a Lady Davre, ed il Cava- { 

Mere Ernold, che sono io. . . . dirò ambe le parli 
per far conoscere la forza del dialogo. 

CONTE da sè più concentrato e con furore. 

Se ciò fosse vero , che tremi la perfida ! 

PEPOLINO declamerà come a recitare una lezione, di tutta fretta f 
e siccome è preso dal timore che P incute il Coute, dirà con 
lena avanzata, senza poter molto alzar la voce; allorché alzerà la 
mano destra basserà la sinistra, e cosi viceversa ; anelerà sempre 
avanti e indietro, ed allorché farà la parte di Davre infievolirà' 
la voce . 

lo ... . 



t. 
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. Che vi par della nuova , di cui Londra e 
ripiena ? 

Ella. 

Bella così nii pare che non la credo appena. 
Donde mai la sapeste ? 

Io .... 

Oggi di buon mattino , 
La seppi ia confidenza ad un Caffè vicino. 
Quanti ri ha di più celebri u sulla piazza o 
altrove , 

Tutti ogni dì li visito , per risaper le nuove . 
Usanza inarrivabile che in tanti bei paesi , 
Dove ho fino r viaggiato , con mio diletto appresi. 
Della cosa il viaggiare ! 

Ella. . . . ( da sè arrabbiandosi ) me l’ho di- 
menticata la parte di Davre. 

SCENA VII. 

CHIARI entrando dalla porta in fondo dà in uno scro- 
scio di riso vedendo l’imbarazzo di Pefolino c I’ a- 
slrazionc del Conte. 

CHIARI (la si ridendo. 

Ali clic scena inimitabile ! 

FEPOLINO. 

Mi è venuto in niente. . .ella. . . . 

L’ ho sempre detto io stessa , 
Che all'aria sua Pamela non parca mai Contessa. 
Io .... 

E quel nome , Miledi , quel nome non dicea , 
C/i ella era senza dubbio di nascila plebea* 
Nella Svezia, in Italia, in Portogallo, in Spagna y 
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In Danimarca , in Russia , in Francia , in Ale- 
magna y 

Non ho sentito mai, per quanto si viaggiasse, 
Che (. iha donna ben nata , Pamela si chiamasse . 

CHIARI ridendo forte. 

Come le sembra signor Conte 1’ arte declama- 
toria dell’ inimitabile signor cavalier Pepolino ? 

CONTE ridesto dal stto concentramento rimane alcun poco inde- 
ciso del come debba rispondere. 

51 .. .. è vero . . . ma siccome ..... 

CHIARI a Pepolino. 

11 Conte si astrae facilmente... 

CONTE. 

Non è perciò. . . .ma s’ ella si volesse incomo- 
dare a seguitar la scena. 

PEPOLINO. 

Con piacere là servo. .. .Ella 
Il Cavalier Portland fa una vendetta orrenda . 
A disgustar gli amici or mio fratello apprenda. 

10 .. . . 

Se un viaggio fatto avesse aneli' egli in altre 
bande , 

Avria meglio imparato cosa è trattar da grande. 

SCENA Vili. 

ANGELINA frettolosa lira il Conte in disparte mentre 
Pepoliso seguita a declamare sconciamente, e Chiari 
a ridere. 

ANGELINA. 

Signor padre , signor padre, una parola. 

4 
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CONTE rimane a dialogare con la figlia in disparte. 

Figlia mia . . • • • 

CHIARI ridendo. 

Bravo Cavaliere. . • * 

pepo lino. 

Grazie. » . .Ella. 

Cosa far (V una moglie che sì la disonora. 

Io .... 

A viaggiar in America , o più lontano ancora. 
Ella. . . 

Sempre gli resta nn figlio chefia la sua ro- 
vina. 

lo . • • • » 

Mandarlo a far un viaggio ancK ei sino alla 

Chinai 

CHIARI sempre più ridendo. 

Bravissimo , ma sedete , che ora mandate fuori 
lo spirito. 

PEPOLINO siede affannoso asciugandosi il sudore. 

È vero . . . 

CONTE di soppiatto con la figlia e sempre incalzando. 

Ti darò lutto quel che vuoi , parla. 

ANGELINA. 

11 maestro Egidio è andato al Calle rim petto 
al nostro palazzo .... 

CONTE. 



Si? 

ANGELINA. 

Ivi quel giovane col tabarro ha parlato con 



# •- 
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lui. Poi ho veduto mamma Agnese che guardava 
e faceva con la testa si , si. 

CONTE con furore seguita a dialogare con la figlia senza dare 
ascolto ad alcuno. 

Dunque gli avrà scritto per mezzo di Egidio? 

CHIARI con ironia. 

Ma caro Cónte il nostro bravo cavaliere spira 
sotta la forza della declamazione. ... 

PEPOUNO in serio. 

Ed ella non mi dà ascolto. Veramente non è 
difficile indovinarne il perchè. Un allievo del 
Conte Alfieri dovea imporne al Conte Ubaldi. 

CniAiu. 

Si calmi, non vede eh’ è in briga con la figlia? 

PEPOL-INO. 

Si , questa sola idea calma il mio furore giu- 
stamente svegliato da una inciyillà : e vado via 
superbo di un tale trionfo , eguale a quello che 
ebbe Apollo sul presuntuoso Marsia. ( parte in 
collera. ) 

CHIARI incollerito. 

Ma tu caro amico fai la figura... 

CONTE in furore. 

Io fo quel che debbo , e voi, sembrami che 
siete venuto fin qui..^ 

CHIARI in serio. 

Immaginando di trovare in te il Conte Ubal- 
di , c non già P uomo che tocca 1’ insolenza. 

CONTE. 

Con chi ?... 
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CHIARI. 

Con tuiti i cavalieri componenti la tua com- 
pagnia comica, che li attendono da due ore , e 
mi hanno precisamente inviato. . . 

CONTE. 

Pèr vedere la mia terribile situazione ? 

CHIARI. 

Di che parli ?.. .Viene tua moglie in fretta... 

CONTE sempre crescendo in furore. 

Viene . . . 

SCENA IX. 

AGNESE incollerita e detti. 

AGNESE. 

Venerato signor marito, la prego di fare edu- 
care un pò meglio la sua cara figlia . . . 

CONTE più in furore. 

Mia figlia .... 

AGNESE. 

Si , che con una arditezza , ed impertinenza 
incalcolabile , e nella sua età , mentre io era a 
prender fresco innanzi alla finestra. . . . 

CONTE. 

A prender fresco ..... 

AGNESE. 

A prender fresco , a prender fresco. . . la signo- 
rina sulle puntine de’ piedi si è fermata a spiare 
che cosa mai facessi .... 

CHIARI. 

• n 

In questo poi la Contessa ha ragione. Angeli- 
na deve rispettarla qual madre..., 



r * 
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'• ANGBIiIN;A4 '■ 

Ma. mia madre- è morta, . 

CONTE nel massimo del furore. 

Ma tuo padre è vivo , pronto . . . 

AGNESE con enfasi e rabbia insieme. 

Pronto a che , pronto a che ? 

CHIARI in serio. 

Ma Conte . . . 

CONTE che cerca frenarsi perchè innanzi a Chiari. 

Va figlia mia, va dentro... 

ANGELINA. 

Mi scacciate ? 

CONT E. 

Anzi ti amo più che mai. 

AGNESE. 

Perchè fa Jà spia alla madrigna ? 

CONTE. 

Perchè le madrigne odiano le figliastre. Ed un 
uomo che ha de’ figli, meriterebbe una maschia 
bastonatura quando va di nuovo a nozze.... 

CHIARI con gravitò. 

Conte, dico... 

AGNESE. 

La bastonatura la meriterei io , io per essermi 
sposata ad un . . . 

CHIARI. 

In verità la meritereste tutti e due. Via su 
tacete... La gente della famiglia che vi ascolta 
dirà. . .Vieni qua Angelina, per amor mio bacia la 
mano ad Agnese e chiedile scusa. 
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ANGELINA baciando la mano ad Agnese. 

Vi chieggo scusa mamma , sebbene non sappia 
di che. 

CHIARI la prende per la mano ed entra in mezzo al Conte ed 
Agnese che a stento rattengono il loro furore , e con amichevole 
piacevolezza imprende a dire. 

Bravo, così : Vi chieggo scusa mamma, se per 
una combinazione vi abbia messa nella circo- 
stanza di fare a mio padre il massimo de’ torti, 
credendolo per uno tanto dappoco onde affidare 
ad una ragazza di sette anni la vigilanza della 
sua madrigna; cosa riprovabile c punibile in eia- , 
scuno , molto più in un uomo grande , erudito, 
conoscitore E brava Angelina, ti sei scu- 

sata a meraviglia : ora compi 1’ opera. La piccola 
età ammaestri e confonda la matura. Conduci 
con la mano della tenerezza la mamma vicino 
al papà. 

ANGELINA 1’ esegue mentre ambedue sono renitenti. 

Non - vogliono. . . . 

% , * 

CHIARI Vedendoli ancora ritrosi, con violenza amichevolmente 

prende le loro mani , le unisce rimanendo Angelina nel mezzo. 

Essi non resisteranno agli sforzi tuoi, e dopo 
uniti, dì loro ; i figli debbono apprendere dai loro 
genitori come si debba mantenere e non già 
disturbare la pace domestica ( unisce con forza 
le loro mani ). Così , così. Andiamo al concerto 
che vi attendono, indi a pranzo. Ma sempre così. 
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CONTE non potendosi opporre a Chiari cede a stento e dice con 

compitezza. 



Così. 



AGNESE. 

Che bruttissimo così ( si bassi la tenda ). 



FINE DEGL’ ATTO SECONDO. 




Digitized by Google 



56 



PIETRO CHIARI. 



{ «c ( •c(c' ( e c [ Cc C ec( cc£ •*( «c{ C «f ( ec| 

ATTO TERZO. 

Galleria come nell’ atto primo. 



SCENA PRIMA. 



CHIARI passeggia pensieroso. 



Chiari. 

Cattivo concerto ! Pessimo pranzo. Chi sa quai 
pensieri volge in mente il Conte ! Che musi torti! 
Che grugni avrano marito e moglie ! e la brigata 
rideva alle loro spalle. Il suo umore iracondo e 1 
geloso fè morire di crepacuore 1’ altra sua mo- 
glie. . . .non vorrei che a questa infelice spettasse 
anco la stessa sorte. .. .Agnese però ò piena di 
spirito e coraggio .... Ma quel birbante di Cri- 
stofaro, che si è attaccato al Conte come una san- 
guisuga , credo che sia la cagione .... eccolo per 
1’ appunto. . . .come è affannato. . . . 

SCENA IL 

CRISTOFARO affannoso mostra di esser venuto 
in fretta e e detto. 

CRISTOFARO allegro da sè. 

Che bel colpo clic ho fatto ; con questa let- 
tera. . . . 



CHIARI. 

Signor Cristofaro. 
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CRISTOFARO vede con dispiacere Cbisri e si confonde. 

Sua Eccellenza è ancora a tavola ? 

CHIARI. * 

No : è con tutta la brigata a prendere il calle. 

CRISTOFARO per andarsene. 

Permetta. 

CHIARI. 

Dica in grazia .... 

CRISTOFARO. 

Ho un affare di premura col Conte. 

CHIARI. 

Forse di quelle gioie? Sig. negoziante di trappole. 
CRISTOFARO. 

Ella è sempre ad immaginar commedie.... 

CHIARI. 

Per ismascherare i perfidi adulatori, che cer- 
cano. . . . 

CRISTOFARO. 

Non ho tempo da perdere ( parte in fretta ). 

CHIARI con rabbia. 

È andato via 1’ assassino ; ed il Conte tanto 
saggio presta fede a questo scellerato che di fre- 
sco uscito da’ ferri ora meriterebbe un capestro 
. . . .che vorrà questo imbecille fatuo. . . . 

SCENA IIL 

CAVALIER PEPOLINO in fretta, e delti. 
x FEPOHINO. 

La trovo a proposito Signor Poeta. 

CHIARI molto infastidito. 

In che posso ubbidirla? 
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PEPOLINO. 

Aneli’ ella è di cattivo umore ! in tavola era 

i * 

il solo che. ... • ’ 

ÒHIARI. 

Quando a’ Poeti monta il moscherino ai naso 
sono Pindaricamente terribili. 

PEPOLINO Confuso. 

Voleva. . . .domandarle: . . . 

' CHIARI. 

Chicgga pure. 

PEPOLINO. 

Come le è sembrato il mio modo di recitare. 

■ CHIARI vorrebbe dirglielo, ma si tace per prudenza, 

E. ... e lo vuol sapere da me ? v 

PEPOLINO. 

È P autor della commedia 

CHIARI. 

Ma il direttore n’ è il Conte. 

. PEPOLINO. 

E chi meglio di lei può conoscere se io abbia, 
o no colpito il carattere di Ernold . . . . Sono di- 
scepolo di Alfieri. . . . 

CHIARI colf rabbia trattenuta. 

Ecco la infelicità di noi poeti comici. 
PEPOLINO. 

E quale ? 

CHIARI con enfasi. 

Che scrivendo per coloro i quali sanno ese- 
guire i caratteri , la commedia ya alle stelle ; per 
1’ opposto poi la stessa commedia eseguita da quei 
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clic {si avveda del suo trasporto e si 

corregge parlando in gergo. ) domando 

PEPOLINO. 

1 ' 

Lo ascolto. 

CHIARI. 

/ 

L’ uomo che non conserva alcun carattere, può 
far buona figura in società ? 

PEPOLINO. 

Al contrario , egli è degno della pubblica ese- 
crazione. 



CHIARI. 

Essendo dunque 4 a commedia la mostra dei 
caratteri sociali sulla scena , non sapendoli ese- 
guire , che addiverrà della commedia ? . . . . Sem- 
pre a’ comandi del Signor Cavalier Popolino {parte 
in fretta ). 

PEPOLINO sorpreso. 



Questi maledetti Poeti dicono alle volte delle cose 
tanto ambigue. . . .a me sembra cliQ mi abbia vo- 
luto caratterizzar per un ignorante. ... il Conte 
allorché io concertava sul Teatro si strappava i 
capelli per la rabbia .... non vorrei che mi av- 
venisse come nel primo concerto clic feci eoa 
Alfieri , che urtandomi mi cacciò fuori la porta 
urlando asino, asino bardato. ... oh ecco il Conte 
.... ò più bruito del solito. .. .andiamo a ri- 
passarci la parte ( fugge intimorito ). 
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SCENA IV. •- 

CONTE e CRISTOFARO. 

CONTE. 

Sii sicuro che qui nessuno può ascoltarci ; e 
poi chi potrebbe nuocerti quando servi me. 

CRISTOFARO. 

È vero .... 

CONTE con premnra. 

Dunque ? 

CRISTOFARO. 

Giusta i vostri ordini d’ ispiare gli andamenti- 
di tutta la famiglia vidi , non osservato , uscire 
Egidio e dirigersi al Cade !... 

CONTE con calore e premura. 

E ti avvedesti quindi che quel giovine gli diede 
una lettera? 

CRISTOFARO. 

Certamente. . . . 

CONTE. 

Oh rabbia ! 

CRISTOFARO. 

E sebbene ad una certa distanza , pure vidi 
che il signor Egidio di tutta fretta se la nascose 
nella tasca di petto .... 

CONTE con più premura. 

E dopo ? 

CRISTOFARO. 

Lasciatemi dire : dopo un poco, uscendo Egi- 
dio dal Caffè, fìnsi d’ incontrarlo a caso. 



* » 
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CONTE. 

Egli ti conosce? 

CRISTOFARO. 

Da tanto tempo. 

CONTE. 

E così? 

CRISTOFARO. 

Cominciai a fargli dei complimenti, ma egli 
poco ascolto mi dava . . . 

CONTE con furore. 

Perchè avea somma premura di rendersi a casa 
onde dare la lettera a mia moglie. 

CRISTOFARO. 

Così credo ancor io. 

CONTE. 

Percui nuli’ altro facesti ? 

CRISTOFARO. 

Ma se non mi darete tempo, non saprete cosa 
-veruna. 

CONTE. 

Ti ascolto , parla. 

CRISTOFARO eia sè riflettendo. 

Gli si nasconda che ad Egidio gli cadde la 
lettera cavando fuori il fazzoletto. 

CONTE. 

Ma ora non parli più. 

CRISTOFARO. 

Io ricordandomi 1’ unico difetto , o per meglio 
dire debolezza di Egidio, fin da che lo conob- 
bi ... . 
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CONTE. 

E qual’ c ? 

CRISTOFARO. 

Il vino. 

CONTE. 

Me ne sono avveduto, sebben lardi: ed ora 
vado a comprendere il motivo della premura 
che si dava Agnese per farlo essere Precettore 
di mia figlia , ad onta della sua balordaggine. . . 
si, si.... un uomo che si presta al vino è il 
miglior familiare per chi cerca. . .ma via, presto, 
tira avanti. 

CRISTOFARO. 

Seguitando il suo camino feci cadere il discorso 
sul vino , e che io conoscea un bottigliere che 
possedea il vero vino dei Toccai. Egli cominciò 
a beffarmi , io lo derisi, femmo una scommessa c 
lo condussi a bere veramente del Toccai . . . . 
Potete ‘ agevolmente comprendere che mi fu d’uopo 
esSer generoso , e che mi abbia costato caro per 
averlo . . . 

CONTE con furore. 

Avrai tutto, avrai tutto , e così ? 

CRISTOFARO. 

Egidio mentre diceva di non esser Toccai 
quello che bevea, toccava bene il bicchiere c la 
bottiglia. Il perchè divenuto quasi ubriaco inco- 
minciò , come per ischerzo, a negarsi pagare la 
scommessa. Colpii tosto il momento onde eseguire 
•il mio progetto ; vi riuscii. Scherzando , gli posi 
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la mano in lasca , c fingendo di toglierli il de- 
naro della scommessa gl’ involai una lettera senza 
che se ne accorgesse. 

CONTE con sommo impegno e furore. 

E' la lettera ?.. 

CRISTOFARO cavando la lettera. 

Eccola qui. 

CONTE glie la strappa con sommo furore indi legge tremando. 

E non me la davi .... 6'ara Agnese. .... 

CRISTOFARO da sè allegro. 

Quanti denari dovrò lucrarmi con questa.... 

CONTE dando in escandescenza di furore. 

Chiede un abboccamento per questa notte?... 
dunque io son tradito, io son.: .. 

CRISTOFARO. 

Signor Conte , si avanza Egidio. .. .per amor 
del cielo non mi scoprite. 

CONTE ingozzato dalla rabbia non può sillabare. 

No. . . .il segreto. . . .resterà nel fondo di que- 
sto cuore , finche .... 

CRISTOFARO. 

Entrate che vi vien male. ... Egidio si avan- 

* * V 

Z3 • • • « 

CONTE brancolando per la rabbia. 

PerGdi. . .tutti. . .si , tutti sarete. . .vittime. . . 
( entra ). • 

CRISTOFARO. 

La prima vittima sarò io, clic dopo tante fa-: 
tiche non avrò il denaro che mi bisogna ( siegne 
il Conte ). 
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SCENA V. 

EGIDIO dalla porta infondo, riscaldato dal vino. 

EGIDIO. 

Se qualcheduno mi vedesse in questo momento, 
direbbe : il signor Egidio è ubbriaco .... no si- 
gnore , non sono ubbriaco quel maledetto 
Toccai mi ha messo un poco in brio e non al- 
tro . . . per verità un precettore ubbriaco non fa 
un bel sentire. . . . ma da Cristofaro non polea 
t avermi che male. . . .però questa volta ho io bur- 
lato lui.... mi ho bevuto due bottiglie di vino, 
ed egli ha pagato. . .Voleva la scommessa ... ah 
ah .... 

SCENA VI. 

AGNESE frettolosa e guardinga , e detto. 

AGNESE. 

Finalmente mio caro Egidio sei arrivato. Ti ho 
veduto parlar con lui, ho veduto benanche 
quando ti ha dato la lettera ; credeva che tu 
venisti subito ed in vece mi hai fatto attendere 
due ore , ed in una perplessità elle mi ba ri- 
dotta alla disperazione ( con impeto ). Ma per- 
chè , perchè non sei più ritornato? Ti è avve- 
nuto qualche sinistro ? Parla. 

EGIDIO cui essendogli caduto a terra il cappello vorrebbe riprcn- 
. darselo, si curva per eseguirlo, ma vedendo che gli gira il capo 
lo tenta più volte e non gli riesce che in fine della sceDa : intanto 
dice da sè. 

Qual vergogna se conoscesse che mi sono uh- 
hriacato ! 
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AGNESE con forza. 

E così ? Il tuo silenzio maggiormente mi an- 
gustia. 

EGIIUO. 

Vi dirò. . .quel giovine . . . parlò nel seguente 
modo .... 

AGNESE agitata. 

Presto. 

egidio. 

Dite alla mia sensibile Agnese, che io assoluta- 
mente nella vegnente notte debbo. . . . 

, AGNESE. 

Che cosa ? 

EGIDIO. 

Debbo parlarle di un affare terribile, che ri- 
guarda ambidue. 

AGNESE sbigottita da sè. 

Oh dio! il cuore mi era presago; qualche di- 
sgrazia sovrasta alla mia genitrice.... 

EGIDIO da sè imbrogliato. 

Se prendo il cappello cado per terra. 

AGNESE sempreppiù agitata. 

E che altro li disse ? 

EGIDIO. 

Io... io per verità nel sentirgli pronunziare, 
alla mia sensibile Agnese; dissi fra me... oh 
cospetto ! 1’ affare si va facendo dilicaio. . . . 

AGNESE. 

Ma ora non è tempo di dilicatezze da sciocco . . . 
la lettera ? 

r 

o 
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EGIDIO. 

Si signora ; mi diede anche la lettera. 

AGNESE. 

E perchè non darmela . . . presto Egidio. 

EGIDIO. 

Perchè , se non voglia il cielo , e ci sorprende 
vostro marito , io sono ucciso. 

AGNESE. 

Egli è di nuovo a concertare que’ stupidi . . . 
la lettera, che dopo debbo andare a concertare 
aneli’ io ... . 

EGIDIO fruga tutte le tasche , e non ritrovando la lettera 
si dispera , e dice da sè. 

Cielo , mandemela buona .... 

AGNESE con angustia e rabbia. 

Egidio , se non isbaglio, siete un tantino avvi- 
nazzato .... la lettera ? . . 

# 

EGIDIO disperandosi per non trovarla. 

In tasca me l’ ho messa. . . . 

AGNESE con furore. 

E dov’è? 

EGIDIO da sè. j 

L’ avrò perduta cavando il fazzoletto. 

AGNESE spingendolo. 

Egidio .... 

EGIDIO. 

Ma che vorreste uccidermi ? 

AGNESE agitata al sommo. 

Volete Uccider voi me. La lettera non potete 
negare di averla ricevuta. . . . 
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EGIDIO. 

E di averla messa in tasca. 

AGNESE disparata". 

Perchè non venirmela a recar subito ? Chi sa 
dove sarete andato con quello scellerato di Cri- 
stofaro , e 1’ avrete perduta. 

EGIDIO. 

Perduta ? 

AGNESE con somma collera. 

Piuttosto dovevate negarvi, che costituirmi in . 
questo rovinoso stato con la trascuraggine. . .Chi 
«a che conteneva . . . qualunque inconveniente pe- 
rò nascerà da quella lettera voi me ne darete 
stretto conto, voi vi giuro di farvene pentire. 

EGIDIO. 

Ora vedete un poco in quale imbarazzo nri ha 
messo il mio buon cuore. 

AGNESE. 

La vostra dabenaggine volete dire.... 

SCENA VII. 

CONTE dalla porta in fondo, sul cui volto si vedrà il 

furore ch’egli cerca nascondere sotto una forzata da- 
ma , e delti. 

CONTE con amara ironia. 

Via non tanto caldo; perchè maltrattare P ot- 
timo Signore Egidio; non lo merita poi..'.. 

AGNESE con rabbia. 

Lo merita , lo merita; e lo so io il perchè.. 

EGIDIO. 

Cigè, la Signora. . . . 
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' , conte. 

Signor Egidio fatemi la grazia di dire al Sig. r 
Pietro Chiari, che persuadesse egli stesso il Ca- 
valiere Pepolino da desistere dal recitare ; giac- 
che è un imbecille prosontuoso , e non voglio 
umiliarlo col dirglielo io medesimo. 

EGIDIO. 

Vi servo. 

CONTE. 

Ma fate presto. 

EGIDIO partendo dice da sé. 

Maledetta lettera , e maledetta la mia debo- 
lezza d’ intricarmi con le femmine ( entra ). 

CONTE sempre con rabbia repressa. 

Eppure credo di penetrare Ja cagione della 
briga fra voi cd Egidio. 

AGNESE. 

Non crediate già cosa di rilievo. . .ma. . . . ma 
è che vuol fare il pedante in tutto , ed io mal 
soffro la pedanteria. 

» CONTE con ironia. 

Una donna di sublimi talenti.... 

AGNESE. 

Non già talenti ; ma bensì la conoscenza della 
verità mi ha sempre fatto odiare le ostentazioni 
di qualunque genere. 

CONTE con arte fissa Agnese onde conoscere quali affetti 1’ agita- 
no al suo discorso. 

Egidio però mi ha dello fin da questa mattina 
che bramavate cosa da lui. 
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AGNESE si confonde , indi si rimette e finge giovialità. 

Egidio ha detto già m’immagino cosa 

abbia detto. 

CONTE. 

Si? 

AGNESE. 

Sicuramente , perche sla un poco avvinato. 

CONTE. * 

Ma quanto mi ha parlato non lo era. 

AGNESE. 

E che cosa ha detto di bello? 

CONTE. 

Volete saperlo ? 

AGNESE. 

Così , per ridere. . . . 

CONTE. , 

Bravo.... mi ha detto che nella ricorrenza 

del mio nome voi volevate farmi un regalo , 
e ne avete dato a lui 1’ incarico per 1’ acquisto 
di ...... . ditemi cara moglie che cosa gli avete 

ordinato ? Ciò serve per tranquillare il mio spi- 
rilo , e così conoscere se gli oggetti che mi cir- 
condano, e che io ho tanto beneficato , mi corri- 
spondono con gratitudine , e con .... basta ; di- 
telo pure. ' 

AGNESE da fé agitata al soinnto. 

Chi sa che gli avrà detto Egidio. Qual riparo 
in tanta difficile circostanza. 

CONTE da sè in furore. 

Si confonde .... son tradito .... lo conosco ..... 
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AGNESE con forzata ilarità. 

Per verità , caro marito .... 

CONTE. 

E’ un poco fuor di tempo questa tenerezza. 

AGNESE. 

Come ! . . . . 

CONTE. 

Veggo che non volete rispondermi e vi com- 
patisco ; perchè se io fossi nel vostro caso noi 
potrei egualmente. 

AGNESE. 

Io veggo che voi trattenete a stento il furore f 
e che. . . . 



CONTE. 

Rammentatevi , Agnese , che io di voi m’ in- 
namorai .... 



AGNE8E. 

Fatalmente, dovreste soggiungere. 

CONTE. 

È veroj ma perchè appresi che voi per pro- 
curar la sussistenza alla vostra famiglia vi eravate 
esposta sulla scena. . . . 

AGNESE seria. 

Con quella onoratezza .... 

CONTE con enfasi di dolore. 

Che illuse fatalmente il mio cuore. 

AGNESE. j 

Allora v’ illuse un idea di grandezza, col vo- 
lere acquistare una donna la quale risedeva i 
generali applausi , e . . . . 



Ip.v 
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CONTE con furore. 

Agnese voi m’ insultate. 

agnese. 

Come ! ad una moglie non è permesso scherzare 
col marito ? 

CONTE. 

Un marito però che le disse, Agnese io amo voi, 
ma prima di tutto amo il mio onore alla follia. . . 

AGNESE con forza. 

Ed io vi risposi ; Signor Girne voi mi onorate 
col farmi vostra sposa , io vi sarò fedele 

CONTE. 

"V i amerò 

AGNESE. 

Questo s’ intendeva ; ma soggiunsi , tremate di 
esser geloso di me. Dopo sposati m’imponeste la 
barbara, legge di non vedere alcuno della mia 
famiglia. . . . 

CONTE. 

& precisamente vostro fratello Giannino, per- 
chè era un uomo disonorato , indegno .... 

AGNESE con dolore. 

Dite piuttosto per quel livóre che nutrivate 
conira di lui , essendosi opposto a questa unio- 
ne. . . . 

CONTE. 

E vi si oppose dopo aVermi carpito immenso 
denaro per giuoearselo , e dopo ancora di aver 
falsificata una mia firma; e pure fui generoso al 
segno di compromettere piuttosto il inio nome 



\ 
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nella società che fargli soffrire la meritata pena. . . . 
AGNESE mortificata. 

E fu d’ allora . . . 

CONTE con furore. 

E fu d’ allora, che giurando ti dissi, Agnese 
tuo fratello mi ti negava onde aver «empre aperta 
la sorgente a sostenere i suoi vizii , profittando 
della mia debolezza per te. Or sappi, che que- 
sta si è pei; lui estinta , fa eh’ egli non venga 
mai più in qualunque luogo saremo. .. .che se 
ardisse il contrario . . . trema ÀgneSe delle risolu- 
zioni di tuo marito, che se Io ardisse, m’ indur- 
rebbe forse a ricorrere al magistrato per la fal- 
sificazione della mia firma 

AGNESE inorridita. 

Basta , basta così. . . . 

CONTE. 

Ed ora piuecliè mai. . . . 

AGNESE. 

Ma basta, dissi. Io non ho più veduto alcuno; 
mi sento strappar 1’ anima per non aver noti- 
zia di mia madre , ma lo soffro per farvi un sa- 
crifizio di tutta me stessa. Siate però ligio alle 
vostre promesse : esser geloso dell’ ombra vostra 
medesima. . . 

CONTE tremando per la rabbia. 

Dell’ ombra™ .... 

AGNESE. 

Non si dà un’ offesa maggiore per una moglie 
di quella clic porta il dubbio della sua fedeltà 
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CONTE crescendo in furore. 

Della sua fedeltà ?... 

AGNESE con veemenza. 

Si , che non per un giuramento a voi prestato 
soltanto la conserva, ma per convincimento di prin- 
cipii, e che saprà elevarsi al di sopra di chiunque 
osasse calpestare la virtù e l’onore, con la punibile 
persuasione di una nascita nobile, figlia preci- 
samente dell’ eventualità. 

CONTE in sommo furore. * 

Leviamoci la maschera Agnese 

AGNESE. ' ’ 

Spetta a voi il togliervela , poiché io non ne 
ho fatto mai uso. 

CONTE mostrando tutto t' eccesso del suo furore. 

Tu. . . vedi il mio stato. . . 

AGNESE con coraggio. 

Ma io non sono la vostra defunta consorte che 
si atterriva .... 

CONTE. 

Trema di profferir un’ altra volta questa pa- 
rola '. 

SCENA Vili. 

CHIARI dalla porta in fondo e detti. 

CHIARI. 

Il signor Egidio mi ha fatto una vostra am- 
basciata riguardo al Cavaliere, ma così confusa.... 
mi sembra di essere arrivato in mal punto ( se~- 
rio e dispiaciuto ) ma che! nuove brighe? 
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CONTE che cerca ma invano nascondere il suo furore. 

Voi al solito immaginate* onde fare buon spac- 
cio dei vostri sali attici .... 

CHI ABI con enfasi di amicizia. 

Ma chi non vede i vostri volti che sono .... 
conte. ’ 

Si , riscaldati nella disputa di nna mia nuova 
commedia, di cui ne ho fatta sentire. .. . sen- 
tire la selva a mia moglie anche voi la 

sentirete .... ella però V ha disapprovata 

perchè io ho assunto che un Signore avendo 
sposata una donna volgare , ma virtuosa , ed 
avendo poi costei abbandonata , calpestata quella 
virtù.... . v 

AGNESE riprende cou altrettanta forza. 

No , dite piuttosto che in questa vostra comme- 
dia, volete mostrare una donna che per sua di- 
sgrazia divenuta moglie di un signore , costui 
facendola da prepotente vuol ridurla vittima 
della sua gelosia ; ed io diceva, e con ragione , 
che questa era una commedia molto mal con- 
dotta .... 

CONTE oppresso in modo dalla rabbia cbe mal si regge in piedi. 

La mia condotta è ottima, giacché questa don- 
na non può trovare scusa in una scena in cui il 
marito le presenta una lettera. . . . ( cara di tasca 
la lettera che gli diede Cristofaro ) nella quale 
lesi chiede un abboccamento notturno ... che di- 
rà questa donna allorquando il marito dandole 
così la lettera. . . ( le dà la lettera aperta ) le 
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dice perfida leggi rispondi .... 

AGNBSE dando un occhiata alla lettera dà un forte grido. 

Oli Dio ! 

1 

CONTE nella sorpresa di Agnese le strappa il foglio dalle mani, 
indi preso da un furore maniaco vuole inveire contro di lei. 

Alla sua... sorpresa... il mariio 

CHI AHI stringendolo fra le braccia gli dice con forza e severità. 

Ubaldi, vuoi coprirti di obbrobrioso delitto .... 

CONTE ariossendo di un eccesso commesso innanzi a Chiari, 
con somma violenza si frena, indi con forzata ilarità come se 
avesse voluto burlarsi di Chiari con un finto furore, espone il 

seguente tergiversivo. 

• 

Ecco che significa. . . .significa essere autore cd 
attore insieme di commedie. . . Agnese. . . . dopo 
averla tante e tante volle concertata, non ha 
avuta l’abilità di eseguire una sorpresa che decideva 
della riuscita della tua commedia la Pamela . . . . 
ho perciò immaginato una cosa per lei tutta nuo- 
va. . . 1’ ha leim . ... la lettera 1’ ha colpita .... 
e si è sorpresa con tutta la verità, con tutta 
l’anima. . . come potrei ora esternarle. ... . .al mo- 
mento. . . . non posso. . . .- a miglior tempo. . . le 
presenterò gli effetti della mia gra. . . . ti. . . .tu- 
dinc ( essendo vicino a succumbere entra, mi- 
nacciando una vendetta ) . 

CHIARI con forza ed in tuono serio. 

Ma Signora gli amari e misteriosi detti di 
vostro marito, aggiunti al vostro più misterioso 
silenzio incominciano a persuadermi,.... 
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AGNESE con sommo calore. 

Ghe sono une donna ingiustamente oltraggiata,, 
clic . • * . 

SCENA IX. 

CRISTOFARO esce gridando da dove è entrato ir 
Conte e detti. 

CRISTOFARQ. 

Accorrete il Conte è assalito da una con- 

vulsione. . . . 

AGNESE col furore che h detta il suo onore oltraggiato , prende 
per petto Cristofaro e gli dice. 

Uomo infame , origine di ogni sventura. . . 

CHIARI quasi volendo inveire contro Cristofaro. 

Tu meriteresti ... ma sei pur fortunato se la 
circostanza mi chiama in soccorso dell’ amico 
( entra velocemente. ) 

AGNESE che chiamando gente impedisce a Cristofaro 
di andar via. 

Egidio , Egidio . . . scellerato contro te io do- 
vrei . . . Egidio , gente .... 

SCENA X. 

EGIDIO frettoloso e delti. 

EGIDIO. 

Eccomi , eccomi .... 

AGNESE dice tutto in confusione , senza sapere a qual partito 

appigliarsi. 

Mio marito con una convulsione per quest’em- 
pio .... e per te ancora scioperato . . . anime cru- 
deli . . . ma che fai . . . corri .... assistilo. . . io non 
posso andarci. . . vorrei vendicarmi . . .ti affretta. . . 
potessi morire ( entra desolata ). 
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l 

RGIDIO prende con tutto il furore Cristofaro per petto, elle 
fin alloro è stato indeciso ore dovesse andaro. 

Ma tu birbante, che cosa hai fatto succedere , 
di che si tratta?... 

CRISTOFARO. 

Che il Come Ubaldi sta morendo per vostra 
cagione, birbante, ubbriacone. ( per isvincolarsi 
gli dà un forte urlone che quasi lo stramazza , 
e fu^ge ). 

EGIDIO. 

Ah pezzo di assassino. . .Si corra, ma dove ?. . 
maledette le femmine , i mariti gelosi , e bene- - 
delta la moda che ha distrutta la gelosia. 

Si bassi la tenda. 

» 

FINE DELL’ ATTO TERZO. 
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ATTO QUARTO. 

/ 

Camera nell’appartamento di Agnese. La porta a sinistra 
dell’ attore mette ad un appartamento superiore, l’al- 
tra a destra ad una scaletta secreta. L’ultima in fondo 
ad altre camere — In mezzo vi sarà un tavolino con 
un tiratojo , sopra vi saranno de* lumi. 



SCENA PRIMA. 

ANGELINA dalla porta in fondo. 

ANGELINA. 

La Mamma non vi è.. .sarà sull’ap par tarnpn lo su- 
pcriore ( additando la porta a sinistra ). . .mon- 
terei sopra , ma la scalinata e tanto lunga e di- 
sagevole che mi fa paura. . .avrei voluto de’ pez- 
zetti di stoffe per far delle pupe. .. quando me 
gli ha dati l’altra volta apri, se non isbaglio, qui... 
( apre il tiratojo e rimane sorpresa di trovarvi 
due pistole, che prendendole le guarda con somma 
ammirazione, ignorando che fossero ) — Oh ! che 
belle cose vi sono qui. . .chi sa a qual uso ser- 
viranno. . . . 

. SCENA II. 

AGNESE dalla porta a sinistra si sbalordisce in vedere 
le pistole fra le mani di Angelina. Glie le strappa 
in furia e le rimette ov’ erano. 

AGNESE. ' 

Angelina' che diamine hai fatto. 
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ANGELINA spaventata. 

Mio dio ! Mi avete messa tanta paura con quel 
grido. 

AGNESE. ’ 

Ma cara figlia , non si prendono le cose quando 
son chiuse. Tu le conosci quelle ? 

ANGELINA. 

Oibò. 

AGNESE da sè. 

Buono ! 

Angelina. 

Io andava in cerca de’ pezzetti di stoffa per la 
mia pupa. 

AGNESE. 

Potevi attendere che io fossi discesa dal mio 
appartamento. 

ANGELINA. 

. Per verità mi guardate tanto di mal’ occhio. 
♦ AGNESE carezzandola. 

No , t’ inganni figlia mia. Io ti voglio bene, e 
bene assai. 

ANGELINA con gioia « 

Veramente ? 



AGNESE. 

Assicuratene, e te ne darò le pruove. 

ANGELINA da sè. 

E papà mi dice il contrario. 

Agnese da sè. 

Mi cade in acconcio, profittiamo. 
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ANGELICA. 

Dunque. ... 

. AGNESE. 

Tu però benanche devi darmi delle prove per 
mostrarmi il tuo amore. 

ANGELINA.' 

Ma che prove posso darvi io che son tanto 
piccina. • , 

AGNESE. 

Eccole. Dovreste dirmi , che cosa hai detto a 
Papà di me ; ed io in compenso ti regalerò due 
belle pupe~ 

ANGELINA. 

Vi dirò mito. Papà mi aveva ordinato di ve- 
dere con chi parlavate , chi salutavate. .. .e che 
belle cose mi regalò per questa incumbenza. 

AGNESE con rabbia represta. 

Evviva Angelina. 

ANGELINA* 

Grazie mamma. 

AGNESE. 

E che cosa gli riferisti ? 

ANGELINA. 

La verità. 

AGNESE. 

Cioè ? 

ANGELINA. 

Che da due giorni passava un giovine , che 
voi lo salutavate , che gli facevate de’ segni. . . . 

* AGNESE con furore. 

Al diavolo tu c tuo padre. 
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ANGELINA, comincia a dispiacersi quindi si mette a piangere. 

Poveretta me ! che ho mai fatto. Il padre mi 
ordina di spiarè che cosa faccia la mamma e poi 
dà in furore ; alla mamma le dico ,che le ho 
fatta la spia ed anche dà in furore : io fo tutto 
per bene, poiché il Cielo così vuole, ed essi pren- 
dono tuttoj per male ; ebbene quando è così , non 
voglio dir niente più, non voglio far niente più, 
niente più , niente più. ( parte piangendo di- 
rottamente ). '•"j*Aì!y : ì 

.AGNESE. 

La radazza è partita piangendo! dirà al padre 
ciocché io le ho domandato ! . . . . meglio così !. . . 
lo sappia pure !... giti , un giorno o l’altro do- 
vremo venire chi sa a quali strette. .. .io non 
mi metterei nella circostanza di soffrire il me- 
nomo insulto. .. .Pietro Ciliari! e che vorrà ! 

SCENA III. 

PIETRO CHIARI, e delta., 

CHIARI. 

Signora siete sola ? 

, AGNESE. . 

Qualche nuovo accidente a mio marito ? 
chiari. 

Oibò: dopo poco si rimise da quella convul- 
sione * 

AGNESE. 

Lo so .... a me non è convenuto di entrare , 
onde non eccitar maggiormente il suo furore 
geloso. . ... 

6 
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CHIARI ironico. 

Glie ne daste forse moiivo ? 

AGNESE *i peut# di aver parlato senza riflessione e cerea 

■ . ! rimediare. 

i ■ 

( Voli* intendere. . .che non entrai per non dare 
ecci lamento alla sua testa vulcanica, che di qua- 
lunque ombra ne forma un corpo. 

CHIARI scherzevole e con mistero. 

Co’ vostri talenti converrete meco che non può 
esistere ombra senza essere riverberò di un corpo. 

AGNESE piccata. ■' t 

Chiari, noi ci conosciamo. 

CHIARI. 

E ciò ne darà bell’ agio onde parlarci senza 
•spello. , j 

AGNESE motteggiandolo con rabbia. 

Ed è perciò che nella vostra età non vi 
rimane altra risorsa che i sali comici per in- 
contrar il genio delle donne. Ma bene spesso 
son troppo caustici , e fuori tempo. ' . 

chiari. 

Vi rispondo : che le donne le ho molto sti- 
mate, ma sempre da lontano, perchè le ho temute 
come il fuoco. Che i miei sali comici sono figli 
della prudenza non della satira. Ma quando il 
gergo loro non giunge al vostro cuore , mi tolgo 
la maschera di Poeta comico, e vi parlo col 
linguaggio dell’ uomo conoscitore de’ suoi doveri. 

AGNESE. 

E che vorrete dire ? 
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CHIARI in serio. 

Che la gelosia di vostro marito, per quanto sia 
eccedente, dee avere la sua origine; che una 
saggia moglie deve a tutto potere evitare quelle 
occasioni che turbar possono la domestica pace; 
che Pietro Chiari venne in questa casa non come 
poeta , ma come vero amico del Conte Ubaldi ; 
ed in fine se questo sacrosanto nome vien $al- . 
pestato dagli empj ; da chi sulla scena è P orator 
della morale , ne saprà mostrare in società la 
pratica di essa. 

A&Nese. 

In tal modo voi ardite. . . 

CHIARI. 

Tutto ardisce chi.... viene Egidio frettoloso. 
Sappiale profittare de’ miei sali comici, e ne ri- 
marrete contenta... ... 

SCENA IV. 

EGIDIO dalla porla in fondo frettoloso e sbalordito si 

dirige ad Agnese, ma si sorprende vedendovi Chiari. 

EGIDIO. 

Signora .... oh signor Chiari!.. 

CHIARI. 

. » ) 

Signor Egidio. . . .Al piacer di rivederla ( entra 
per dove è venuto Egidio ). 

AGNESE. , . „ 

• , * ' .. 

E perchè Chiari ha meco tenuto un tal 

EGIDIO guardingo ed agitato. 

Signora . . . 
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AGNESE. 

Ma perchè cosi sbalordito ? 

liGIDIO. 

Quel giovane . . . 

> • m AGNESE. 

Quale ? 

EGIDIO. 

Quel giovine della lettera , finalmente mi si 
palesò per vostro fratello. 

AGNESE con rabbia- 

Oh quale imprudenza ha commessa. 

EGIDIO. 

Palesandosi .... ' 

AGNESE. 

Si ì giacché io avea risoluto di stabilire in te 
piuttosto un dubbio della mià onestò che metterti 
alla cognizione di lui. 

EGIDIO. 

E perchè ? 

Agnese. 

E perchè sei facile a parlare con chicchesia , 
e maggiormente dopo pranzo. 

EGIDIO. 

Mi trattate da ubbriaco! 

AGNESE. 

E come debbo trattarti diversamente, dopo l’av- 
venimento della lettera di mio fratello. 

EGIDIO. 

E quella maledetta lettera 
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AGNESE. 

Ora si trova fra le mani di mio marito , ed 

10 credo sicuramente per opera delio scellerato 
Cristofaro , che avvalendosi della tua balordaggine, 

11 avrà involata la lettera. 

EGIDIO disperando». 

Oh subissato Egidio ! 

AGNESE. 

Ciò ha dato causa ad un lite la più terribile 
fra me e mio marito , non avendo egli conosciuto 
il carattere di Giannino , perchè alierato : Pietro 
Chiari testò qui venne a parlarmi della giusta 
gelosia di mio marito, c..... 

EGIDIO. 

E voi .... • 

AGNESE con enfasi. 

Io son risoluta soffrir piuttosto le ingiurie di 
mio marito che espórre mio fratello. . . .insomma 
che cosa dovevi dirmi di mio fratello ? . . . . 

EGIDIO. 

Che appena fatta sera si presenta nelle mie 
stanze , e come un disperato si gitta a 1 miei piedi, 
dicendomi : Signor Egidio aiutatemi.... 

AGNESE atterrita. 

Oh Dio 1 ... . 

EGIDIO. 

Io debbo parlare per questa notte a mia so- 
rella o mi uccido. 

AGNESE. 

Chi sa cos’ altro avrà commesso lo sciagurato !■* 
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• . . .povera madre mia !. . . .prosiegui, prosiegui. 

EGIDIO. 

Io altro non so dirvi, che fra il timore di esser 
sorpreso da vostro marito , fra la sua diabolica 
faccia , e fra la debolezza del mio cuore, che cede 
a chiunque sa piangere , l’ ho chiuso nelle mie 
stanze e son venuto in fretta da voi . . * . 

' AGNESE. 

Risoluzione adunque. 

EGIDIO. 

10 direi.... 

AGNESE. 

La sera è ben avanzata : avvolto nel suo man- 
tello introducilo qui per quella scaletta segreta. 

EGIDIO sbalordito. 

Ma per condurlo dalle mie stanze per (pesta 
scaletta, conoscete che giro lungo debbo fare ? 

AGNESE. - 

E lo farai. 

EGIDIO tremante, , 

E se m’ imbatto con vostrp marito ? 

* 

AGNESE. 

Del futuro lasciamo la cura al cielo. 

EGIDIO. 

E la cura del presente la lasceremo ai Bec- 
camorti ? 

AGNESE. 

11 cielo protegge la causa del giusto. Parlerò 
a mio fratello , sentirò quale altra rovina avrà 
fatta, quindi T obbligherò a partire questa notte 
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medesima.^ V edi bene che per domani tutto è 
finito. 

EGIDIO. 

E vero , ma.... 

AGNESE. 

Caro il inio Egidio , il tuo ottimo cuore ti 
ha fatto tutto azzardare ; compisci 1* opera , a 
tranquilla il cuore di una figlia, di una sorella, 
di una donna troppo infelice ( lo spinge con amo- 
revolezza ) Va. 



EGIDIO. 

Fui indovinato che per le donne dovea essere 
ucciso. - ■ i 

, j / 



Ma sbrigati. 



AGNESE. 



' EGIDIO. - ' • 

E lo sarò , e lo sarò ( esce per la porta /, 
fondo ). 



in 



AGNESE agitata. 

lo non so dove più mi abbia la lesta 

Giannino chi sa qual altro delitto avrà commesso 
per il gioco !... .Chi sa se la sventurata madre 
e a giorno di ciò; . . .non è contento di aver fatto 

morir nostro padre barbaro ! . . . . Anche la 

madre vorrai precipitare nella tomba con le tue 
dissolutezze .... fa d’uopo aprire la porta alla 
scaletta segreta. . . .ma no; prima si chiuda que- 
sta acciò non possa esser sorpresa da alcuno ( men- 
tre caper chiudere la porta infondo viene. 
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<- SCENA V. 

Cavalier PEPOLINO e detta. 

PEPO LINO. 

Non credo recarle incomodo se vengo a que- 
st.’ ora , e nel di lei appartamento. 

AGNESE da sè dia pel andosi. 

Oh che intoppo maledetto ! 

PEPOLINO. 

Ma T affare è tale che non ammette trasferi- 
mento. 

AGNESE. 

Ma di che si tratta , giacche io sto poco Lene 
e voglio andare a letto, 

PEPOLINO in serio. 

Si tratta di onore , signora Contessa. 

AGNESE da sè molto agitata. 

Qualche nuova disgrazia per me 1 

PEPOUNO. 

Ella ben sa a quale oggetto io sia venuto in 
questa casa. 

AGNESE con rabbia. 

Dica sù 1’ affare dell’ onore. . . . 

PEPOLINO. 

Ma senza questo proemio non posso dirglielo, 

AGNESE da sè agitata. 

E se viene Egidio con mio fratello. 

PEPOLINO da sè. 

Sembra indemoniala. 
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AGNESE. 

Ma ella non parla. 

PEPDUNO. 

La veggo astratta.... 

AGNESE. 

Sono un pò aggravata con la testa. 
PEPOLTNO. 

I mali di testa delle donne sieguono le fasi 
della lunai . . . 

AGNESE. 

Ma vuol dire .... 

PEPOLINO. 

A lei sarà noto, come lo è a tutta l’ Italia'. . . . 
non già per vanagloria , perchè laus in ore 
proprio vilescit , ma per la verità.,.. 

AGNESE fremendo. 

In somma .... 

PEPOLINO. 

In somma che io mi reputo un primario di- 
lettante Comico. 

AGNESE con rabbia, indi corre ad ascoltare se viene Egidi". • 

Ma le sembra momento di ascoltar queste baje. 
PE PO LINO. 

Come baje ! 

AGNESE con rabbi». 

Voglio intendere, qual’ è 1’ affare dell’ onore, 
dell’ onore di chi ? . 

PEPOLINO con somma forra ed in fretta. 

Dell’ onor mio barbaramente offeso dal Signor 

Pietro Chiari , il quale per conto di vostro raa- 

** 
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rito mi ha intimato di partire coll’ onorevole di- 
chiarazione di un asino, che non sapeva recitare; 
offeso di ciò corro da vostro marito e lo trovo a 
dialogare con Cristofaro — Signor Conte, gli dico. 
Signor asino insolente, mi risponde: fuori di mia 
casa , o vi farò. . . . 

AGNESE rabbiosa all’ eccesso l’ interrompe. 

Ed ora che pretende da me? 

tetolino. 

Che come moglie del conte Ubaldi 

AGNESE tempre crescendo in furore lo spinge fuori. 

Le dica che ella è insoffribile. 

FEPOL1NO inchinandosi e retrocedendo. 

Bene , ma... *. 

AGNESE. 

Che non sa di convenienza ..... 

FEl’OLlNO c. ». 

Bene , ma . . * . 

AGNESE. 

Che a quest’ ora non si ardisce entrare nelle 
camere delle donne ( lo spinge fuori la porta 
in fondo e la chiude ) ora succeda quel che sa 
succedere, mi sembra. . .si. .. .hanno picchiato. 

SCENA VI. 

AGNESE apre con cautela la porta a destra donde viene 

avanti Giannino avvolto in un tabarro ed Ecidio ti- 
moroso. 

GIANNINO. 

Cara sorella. 
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AGNESE. 

Giannino mio vi ha veduto alcuno ? 

EGIDIO. 

Spero di no : siamo andati sempre all’ oscuro, 
urtando nei muri , nelle porte .... 

AGNESE risoluta. 

Ciro Egidio, ora tutto dipende da te. 

EGIDIO. 

Come a dire? > ' 

AGNESE. 

Esci fuori di questa porta , mettiti alla ve- 
detta del corridojo, d’onde potrebbe venire mio 

marito se lo vedi comparire avvisami acciò 

faccia fuggire Giannino per dove è venuto. ( spin- 
gendolo fuori la porta in fondo che avrà a- 
perla ). 

EGIDIO. 

Avete dunque deciso. . » . 

AGNESE. 

O tutti salvi , o tutti .... 

EGIDIO. 

O tutti morti , bo capito. ( esce in fretta per 
la porta in fondo che subito vien chiusa da 
Agnese ). 

AGNESE con ansietà; 

Dunque mia madre?.... 

GIANNINO agitalo a! sommo. 

Credo stia bene. , ; . 

AGNESE sorpresa. •■> • • 

Crede ! .... e tu ... . 
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GIANNINO disperato. 

Io sono un uomo perduto, detestami , ma da te 
dipende la mia vita. 

, ' AGNESE. 

Presto Giannino ; tu conosci l’ odio di mio 
marito contro di te ; se ti sorprendesse nelle mie 
stanze , a quest’ ora .... 

GIANNINO col furore della disperazione. 

Ci uccideremmo a vicenda. 

AGNESE con orrore. 

• Scellerato!... 

GIANNINO, f 

Tutto è possibile nella mia circostanza. Sappi 
che per disperazione di aver giocato quanto a- 
yea mi arruolai in un regimento di. ,. . 

AGNESE esclama. 

Anche soldato! 

GrANNINO. 

Ridotto in prigione per una rissa, onde eva- 
derne ferii a morte la sentinella. I miei conno- 
tati sono qui giunti, domani sarò arrestato; e se 
Iti Cara sorella non mi dai del denaro , per sal- 
varmi cosi questa notte per la via della Svizzera, 
domani è finita per me. - 

AGNESE. 

Perfido! e la terra non si apre, e ti 

GIANNINO cava uno siile da petto. 

Agnese tu vedi in me un disperato; aiutami, 
o innanzi a tuoi piedi mi uccido prima che .... 



v. 
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AGNESE fuori senno strappa lo stile dallo mani di Giannino « 
lo gitta sul tavolino ove sono i lumi , indi ingozzata del pianto 
dice in fretta e con la massima emozione di tenerezza quanto 
siegue. 

Crudele , non sei contento della 

va monta questa scalinata ; nella ter- 

za stanza, sopra uno scrittojo avvi un casset- 
ti no...... vi è la chiave apri prendili i 

quella borsa col denaro, eh’ è tutto quanto pos- 
siedo, poi discendi che chiamerò Ecidio , cd in- 
sieme anderete .... 

GIANNINO. 

E tu. . . . 

AGNESE. 

Ed io debbo restar qui, se viene Egidio ad 
avvisarmi .... 

GIANNINO entra disperato per la porta a sinistra. 

Vado. 

AGNESE. 

* 

Bada, che la scala è oscura. . . . Cielo io non 
reggo a tanto 

SCENA VII. 

EGIDIO da fuori la porta in fondo che con voce bassa, 
ma spinta chiama Agnese. Quindi entra. 

EG IOIO. 

Signora Agnese, Signora Agnese.... 

AGNESE sbalordita chiude in fretta la porta por dove entrò 
Giannino e ne conserva la chiave , quindi iu uu baleno apre 
la porta iu fondo , dicendo.... 

Oh Dio! mi soccorri.... 

' _ »J* 
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EGIDIO. 

Signora. ... 

AGNESE. 

Che avvenne ? 

EGIDIO tremanti. 

Vostro marito è qui. . . .e Giannino ?. ... 

SCENA Vllf. 

CONTE si avanza dalia porta in fondo. Sarà sfigurato 
dal furore, guarderà intorno, lancerà occhiate di fuo- 
co ad Egidio, che visibilmente tremando si appoggia 
ad una sedia, fingendo di ridere ... A&NesE nella sua 
circostanza cerca di far lo stesso ma inutilmente. 

CONTE che balbetta per trattener il furore. 

Signor Signor Egidio. ►. .a quest’ ora. . . . 

qui ? 

EGIDIO trema eccessivamente. 

Vediti .. .io. son venuto.... 

CONTE. 

Lo so. . . .perchè ella è venuto. 

EGIDIO. 

Non creda già.... •- ; 

CONTE. 

So tutto.... può andar via. 

EGIDIO. 

Vorrei però. . . .farle comprendere. . . . 

CONTE eoa voce terribile. 

Vada via. 

EGIDIO atterrito all’ eccessò. 

La servo subito ( partendo da sè ) ora l’uc- 
cide senz’ altro ( entra in fretta ). 
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CONTE. 

Signora. . . .siete molto agitata. . . . 

AGNESE costernata. 

Nel vedervi cosi.... 

CONTE. 

Nulla è il mio solito. . , .ma perchè Egi- 

dio è venuto ad avvisarvi il mio arrivo ? 

AGNESE. 

Egidio .... 

CONTE in furore. 

Non ardite negarmi ciocché ho udito io me- 
desimo . 

AGNESE. 

È venuto . . 

CONTE. 

Ne so anche il perchè .... questa porticina 
della scaletta segreta a quale oggetto è aperta , 
ad ora non solita ?... 

AGNESE. 

Mettiti in calma, e tutto ti paleserò. , 

CONTE furente gira pen la stanza, guardando per ogni do?» 

Non ne ho bisogno .... perchè fatalmente so 
tutto. ' 

AGNESE attenta , si fa coraggio , e cerca calmarlo. 

Ma ascoltami . . . 

CONTE con più furore. 

E perchè la porta del tuo appartamento è 
< chiusa . . . e . . . e neanche vi è la chiave? . . . 

AGNESE. . 

Perciò dico, caro marito ascoltami. 
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CONTE con indicibile iurure. » 



Caro mariio .... 

AGNESE. 

Non ti chieggo che .... 

CONTE si sorprende in vedere lo stile sul tardino , quello stesso 
che Agnese strappò dalle inani di G ninnino : lo prende e Tira- 
pugna con orrore. J 

Che veggo! uno stile sguainalo qui... questa 
arma è di un assassino che forse meditava , o - 
sta meditando la mia morte.... 

agkese* 

Ascolta una sola parola .... 

CONTE avendo sempre lo stile fra le mani dice con ferocia da 
disperato. 

La chiave di questa stanza ...» 

, AGNESE. 

L’ avrai , ma prima .... 

CONTE. 

La chiave donna spergiura, o io fracasserò la 
porta ( si ode rumore da dentro di Giannino 
che precipita per le scale.) Che ascolto!... ru- 
more qui dentro. 

AGNESE. 

Ascolta.,.. 

CONTE. ' 

Persona che si precipita per la scalinata .... 
tutto è palese. ; .traditrice .... tutto dunque si 
compia ( maniaco di furore geloso , chiude la 
porta della scaletta segreta , indi va per chiu- 



t *. 
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dere la porta in fondo , facendo travedere che 
vuole uccider Agnese. ) 

AGNFSR vedendo il caso disperato, apre il tiratojo , prende le pi- 
stole e le impugna contro del Conte, o mettendosi in difesa della 
porta ov’entrò Giannino, dice quanto siegue con veemenza e sem- 
pre crescendo. 

Non' vuoi ascoltarmi ostinalo? ... ebbene tu 
vuoi togliermi la vita che io debbo salvare anche a 
costo della tua medesima. . .Ma sappi prima che li 
dentro vi è mio fratello, che sua era quella 
lettera, ove , essendo disertato per aver ferito un 
suo compagno d’ armi , mi chiedeva un abbocca- 
mento. La tua proibizione , e la sua pessima 
condotta dovevano farmelo scacciare, ma i vin- 
coli di natura, che tu non mai conoscesti , me 
lo fecero accogliere. Lo inviai sul mio apparta- 
mento a prender del denaro acciò questa notte 
si mettesse in salvo per la via della Svizzera... . 
( apre con furore la porta ). 

SCENA IX. / 

AGNESE afferra GrANXiNo a forza e lo mostra al Conte, 
quindi strappa la borsa dalle m-mi del fratello , e 
la gitta a piedi del Conte , cKe sta estatico. 

AGNI- SE. 

Eccolo.... lo riconosci? Questo è il denaro, 
ecco la donna traditrice, spergiura,, o per me- 
glio dire la vittima della tua prepotenza. Ma 
giunto all’estremo il tuo dispotismo , non man- 
cherà di coraggio per salvarsi una vita barbara- 
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mente da te insidiata. Compagna infelice di un 
più infelice fratello accatterò il pane, mendicherò 
1’ esistenza , la perderò se fi a d’ uopo ; ma tran- 
quilla , in seno dell’ innocenza, e non già per le 
mani di un tiranno , di un indegno conculcatore 
della virtù e dell’onore. 

S C E N-A X. 

• * 

EGIDIO e Pietro Chiari dalla porta in fondo 
indicheranno di aver tutto ascoltato e detti. 



EGIDIO con premura a Chiari. 

Avete udito ? Era poi vero quanto vi ho detto? 

CHIARI con autorità ed amaro rimprovero; 

Conte Ubaldi , voi armato di uno stile ? ; 



CONTE estatico fra lo stupore ed il pentimento si scuote al rim- 
provero di Chiari , e trovandosi lo stile fra le mani se ne ver- 
gogna vorrebbe nasconderlo , indi lo gitta lungi da lui. 



Io ... . 

CHIARI con autorità toglie le pistole ad Agnese. 

Agncsè, e voi.... 

« 

CONTE imponendo a tutti silenzio , piangendo per la sua ingiusta 
gelosia raccoglie la borsa gittata da Agnese, cui unendovene una 
altra che cava di tasca, la dà a Giannino, e quasi con esso pa- 
cificato lo dirige per la porta segreta; Quindi abbracciando con 
trasporto Egidio in atto di chiedergli scusa gl’ indica di accom- 
pagnar Giannino , dicendo .. .. ’■ . • » 

* Va.... 

EGIDIO allegro. 

Ho capito , lo farò fuggire. ; 
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CONTE sempreppiù ingozzato dal pianto va per mettersi in gi- 
nocchio innanzi ad Agnese che glie lo impedisce aprendogli 
le braccia con tenerezza. Egli più entusiasmato con trasporto 
di gioia abbraccia Agnese, quindi Chiari, e facendo somma 
forza onde parlare non può dir altro che. 

Son uomo. .. .perdonatemi. 



FINE. 



9 J 

• ì 
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D. Carlo Brambillo — Milano .. . . . , 1 

D. Giuseppe Pappalardo — Messina 

D. Francesco Abbate — Palermo 

* - - v ' ' t *• " ^ — jHE , " ”*■. 

Cavalier de Augelis — Parigi. . . « ........ 

Professore D. Franco Salii — Parigi. . 

M. r Talma, Primo tragico della Francia — Paridi. 
^.Commendatore D. Aodrea de Angeiis ^ Napoli... 

Cavalier D. Giuseppe Filangieri 

D. Giovanni Gallerò... . * 

D. Giuseppe Gentile 

D. Domenico Morelli 

D. Ignazio Capasse. 

D. Michele Rossi 

•* *t.’ . > > 

D. Nicola Santoro 

D. Luigi Marchioniti 

M. r Bourgeat. 

1 ). Salvatore Geraci • «••IfeataSs • • • • • e §•• * • • sfi'» j • • 

D. Luigi d’Auria. 

■ >+ , . 
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. . ( sarà continuato,-') 
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